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Cesac chiude un bilancio soddisfacente

* Discorso del Presidente della Repubblica in 
occasione della celebrazione del centenario di 
fondazione della Confederazione Cooperative 
Italiane (Roma 14 maggio 2019)
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La produzione non può ancora fare a meno
dei fitofarmaci ma la ricerca negli ultimi anni
ne ha ridotto e razionalizzato l’utilizzo

Chimica e agricoltura,
un binomio in evoluzione

Sulla tua dichiarazione dei redditi 
nel riquadro “Sostegno del Volontariato 

e delle organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale” scrivi il codice 

00893140400

PER LA ROMAGNA CHE LOTTA
CONTRO IL CANCRO
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U
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(…) Questo lungo periodo ha visto molti 
eventi e grande attività. Nei primi de-
cenni del secolo di attività, il movimento 
cooperativo ha promosso lo sviluppo di 
ampie fasce del nostro Paese, sostenendo, 
promuovendo e consolidando diritti di 
gruppi e di persone spesso ai margini della 
vita sociale. Dopo le rovine della guerra ha 
fortemente contribuito alla ricostruzione 
dell’Italia e quindi alla crescita del nostro 
Paese nei decenni successivi.
Il movimento cooperativo ha costituito, sin 
dall’inizio, un tessuto di protagonismo e 
partecipazione. Per questo l’Assemblea co-
stituente - di cui abbiamo poc’anzi rivissu-
to, con una grande efficacia scenografica, il 
dibattito sulla cooperazione - ha preso atto 
e ha fatto proprio il valore della coopera-
zione con l’Articolo 45 (tale divenne poi 
nella versione definitiva della Costituzio-
ne) che evoca e sviluppa l’articolo 2 della 
Costituzione.
Non è un caso che l’articolo 45 adoperi lo 
stesso verbo dell’articolo 2: 
“riconoscere”. L’articolo 2 riconosce i 
diritti delle formazioni sociali, ed evoca 
esplicitamente il valore della solidarietà, 
parola chiave del movimento cooperativo.
E l’articolo 45, non soltanto riconosce la 
funzione sociale della cooperazione, ma 
dà mandato alla Repubblica di sorregger-
la, di promuoverla, di svilupparla, cioè di 
sostenerla.
Questo è avvenuto nel corso del tempo. Vi 
è stato a lungo, in tante riprese, un forte 
sostegno delle istituzioni perché nell’As-
semblea costituente ci si è resi conto 
- e questo si è trasferito nei successivi 
atteggiamenti - di quanto il protagonismo 
sociale fosse decisivo per il nostro Paese.
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Tra i tanti punti da affrontare il neo-
eletto Parlamento europeo dovrà 
approvare, con la fine dell’estate, la 
nuova Politica Agricola Comune (Pac) 
che entrerà in vigore a fine 2020 e si 
protrarrà fino al 2027. Tra le priorità 
che gli europarlamentari si troveran-
no sul tavolo ci sarà sicuramente la 
tanto dibattuta regolamentazione dei 
fitofarmaci in agricoltura. 
In merito all’argomento la posizione 
dei produttori e loro rappresentanti 
è chiara: “Non si può fare agricoltura, 
oggi, senza un utilizzo razionale del-
la chimica”. È quanto afferma anche 
Davide Vernocchi, vicepresidente di 

Confcooperative - FedagriPesca. “I 
nostri nuovi politici europei nell’af-
frontare il discorso Pac dovranno 
per forza tenere conto di questo dato 
di fatto. Dovranno salvaguardare la 
sostenibilità ambientale insieme a 
quella economica di un comparto 
che vale tanto, in termini di milioni 
di euro e di occupazione. Gli agricol-
tori sono spesso tacciati di utilizzare 
pesticidi in maniera impropria, quasi 
volessero volutamente contamina-
re l’ambiente e l’ecosistema in cui 
sono presenti le loro aziende, ma si 
dimentica che proprio i sistemi agro-
alimentari organizzati sono i primi a 

investire in ricerca e innovazione per 
la salvaguardia dell’ambiente e dei 
territori. Il cambiamento climatico e 
la globalizzazione sono spesso causa 
dello sviluppo di patologie e insetti 
che mettono duramente a repentaglio 
il mondo agricolo, senza l’utilizzo del-
la chimica non si riuscirebbe a salva-
guardare le piante da agenti patogeni 
che le distruggerebbero, mettendo in 
ginocchio l’economia. Ciò che chie-
diamo - conclude Vernocchi - è che 
ci sia la possibilità di utilizzare le 
migliori soluzioni chimiche oggi di-
sponibili, e sappiamo che si sta inve-
stendo molto nel campo della ricerca, 

per far sì che l’ambiente venga salva-
guardato e il nostro comparto possa 
mantenersi competitivo sul mercato”.

Ilaria Florio
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Agrofarmaci: “Non si può fare agricoltura 
senza un uso razionale della chimica”

RICERCA

..............................................

Vernocchi: “Cambiamento 
climatico e globalizzazione 
sono spesso causa 
di patologie che mettono 
a repentaglio il mondo 
agricolo” 
................

Salvaguardare la sostenibilità ambientale insieme a quella economica 
sarà un imperativo della nuova legislazione europea

Ormai da tanti anni il settore 
agricolo è impegnato nella ri-
duzione e razionalizzazione 
dell’utilizzo dei fitofarmaci, 
una direzione segnata ogni 
anno dall’introduzione di nuo-
vi prodotti meno impattanti e 
da una costante collaborazione 

fra servizio fitosanitario e assi-
stenza tecnica che, attraverso 
test e sperimentazioni, redi-
gono disciplinari di produzio-
ne sempre più sostenibili. “Un 
concetto che, dal punto di vista 
della produzione, dobbiamo as-
solutamente ribadire è che l’in-

tero settore agricolo da tanti 
anni, e non da ieri, si è portato 
decisamente verso un’impor-
tante riduzione dell’impiego 
di fitofarmaci - spiega Ugo Pa-
lara, responsabile dell’Ufficio 
Tecnico della cooperativa agri-
cola Agrintesa di Faenza -.  Le 
applicazioni sono oggi limitate 
a calendari redatti in base ai 
disciplinari di produzione in-
tegrata e le molecole utilizzate 
non sono più a largo spettro di 
azione, ma mirate a debellare 
specifiche avversità”.
Quello agricolo è un settore 
in rapida, ma costante evolu-
zione, alla continua ricerca di 
condizioni di produzione che 
siano migliorative per l’uomo e 
l’ambiente. “Tutte le molecole 
a maggior impatto ambientale 
sono state eliminate e annual-
mente, man mano che i test ne 

verificano la pericolosità su 
ambiente, salute e fauna, la li-
sta si allunga - continua Palara 
-. Va detto che questa non è una 
tematica che interessa solo i 
cittadini in quanto consumato-
ri, ma anche gli stessi operatori 
perché, ovviamente, a nessuno 
piace maneggiare prodotti chi-
mici inutilmente o più del do-
vuto o con rischi”. 
Si tratta di un tema delicato e 
sempre più difficile se guar-
diamo alle problematiche del 
settore agricolo, in continua 
balia di mutamenti climatici 
e condizioni del terreno sem-
pre più complessi. “Il quadro 
fitosanitario è sempre più dif-
ficile. Ogni anno ci troviamo di 
fronte ad andamenti climatici 
estremi, a nuove patologie e a 
nuovi parassiti che, spesso, ar-
rivano dall’altra parte del mon-

do (pensiamo, ad esempio, alla 
batteriosi del kiwi o alla cimice 
asiatica). Fare l’agricoltore sta 
diventando un mestiere sem-
pre più complicato, dove le 
soluzioni agronomiche spesso 
mancano per salvaguardare il 
raccolto. Nonostante ciò, a li-
vello europeo l’Italia è proba-
bilmente il Paese più virtuoso 
e all’avanguardia. I dati diffusi 
annualmente dagli organismi 
di controllo dimostrano che ab-
biamo percentuali irrisorie di 
irregolarità nell’utilizzo della 
chimica e nelle residualità sulle 
derrate alimentari. I discipli-
nari di produzione integrata 
della Regione Emilia-Romagna 
- conclude il tecnico di Agrinte-
sa - hanno fatto scuola a livello 
nazionale e i risultati positivi 
sono evidenti”.

Mabel Altini

I disciplinari di produzione integrata della Regione 
Emilia Romagna hanno fatto scuola

IL PARERE DEI TECNICI

.......................................

Ogni anno il settore 
agricolo è impegnato 
nella riduzione
e razionalizzazione 
dell’uso di fitofarmaci 
grazie a disciplinari
di produzione sempre 
più sostenibili 
.......................

........................................

Ugo Palara, dell’Ufficio 
Tecnico di Agrintesa: 
“Le molecole
utilizzate non sono più 
a largo spettro
di azione ma mirate
a debellare specifiche 
avversità” 
................
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“Sul tema degli agrofar-
maci la situazione oggi 
è nettamente migliorata 
rispetto al passato, in par-
ticolare nel nostro Paese, 
attento all’applicazione 
delle norme europee del 
settore. Poi,  sappiamo 
che altri Paesi, ad esem-
pio la Spagna, in passato 
hanno utilizzato le de-
roghe concesse dai re-
golamenti per risolvere 
problemi climatici contin-
genti che si sono tradotte 
in concorrenzialità anche 
commerciale. Negli ultimi 
anni l’uso di fi tofarmaci in 
agricoltura si è ridimensio-
nato notevolmente sia in 
termini quantitativi che in 

termini qualitativi nell’im-
patto dei principi attivi, 
oggi sempre meno peri-
colosi per la salute dell’uo-
mo e dell’ambiente. È un 
elemento centrale che va 
evidenziato perché spes-
so l’opinione pubblica ha 
una percezione sbagliata, 
spesso peggiore di quella 
che è la realtà. Detto que-
sto è chiaro che siamo 
impegnati per fare anco-
ra di più e ancora meglio 
auspicando di arrivare, 
in futuro, anche all’elimi-
nazione dell’uso di agro-
farmaci. In quest’ottica 
una valida alternativa può 
arrivare dalla genetica e 
dalla diffusione di varietà 

resistenti, come nel caso 
dei vitigni resistenti alla 
peronospora, anche se è 
ancora presto per poter 
pensare di far completa-
mente a meno dei fi todar-
maci per produrre quanti-
tà suffi cienti di cibo per la 
popolazione europea”.

L’azienda agricola Fratelli Tra-
monti, di San Mauro Pascoli, è 
una realtà a conduzione fami-
liare che conta 26 ettari di ter-
reno, di cui circa 8 ettari sono 
coltivati con tecniche biologiche, 

compresi 1,5 ettari di serre a cui 
presto, grazie anche ad Agrinte-
sa (di cui l’azienda agricola è so-
cia), se ne aggiungeranno altret-
tanti. Uno dei due soci è Filippo 
Tramonti: “Coltiviamo biologico 
per 10 mesi all’anno, con lattu-
ghe, pomodori, peperone dolce, 
ravanello, sedano, zucchina, ecc 
anche per grandi marchi, come 
Brio e Alce Nero. Ciò è possibile 
grazie alle serre su cui abbiamo 
investito �in dall’inizio, strutture 
all’avanguardia che ci permetto-
no di resistere al maltempo. 
Quella del biologico è una stra-
da che abbiamo intrapreso 20 
anni fa, è una scelta di nicchia 
che dev’essere prima azienda-

le e mentale, e solo dopo eco-
nomica e produttiva. Bisogna 
convertire l’intera azienda e ri-
voluzionare il modo di pensare 
e lavorare. La prevenzione, per 
esempio, è fondamentale. Oltre 
a seguire i cicli di rotazione e le 
esigenze dei microorganismi, 
infatti, occorre puntare sull’ap-
porto degli insetti utili e su tec-
niche precauzionali quali le reti 
anti insetto e la micorizzazio-
ne, consapevoli che diserbanti 
o prodotti chimici sono vietati 
quindi se la coltura subisce un 
attacco importante, è perduta. 
Il mercato del biologico oggi 
funziona, cresce del 10-15% 
ogni anno, sia nelle orticole che 

nei prodotti trasformati come 
pasta o conserve. Non sostituirà 
mai il comparto convenzionale 
ma ha un suo pubblico, atten-
to e disposto a spendere di più 
per la qualità, quindi i controlli 
sono serissimi e continui. Tute-
lano il consumatore e l’azienda 
stessa, però richiedono molta 
attenzione, tanto più che per 
chi sgarra c’è il penale. Per un’a-
zienda agricola, puntare sul bio-
logico non richiede investimen-
ti eccessivi, ma non è un settore 
adatto a tutti: io lo consiglio so-
prattutto a realtà a conduzione 
familiare, né troppo grandi né 
troppo piccole, guidate da per-
sone che si interessano davve-

ro di sostenibilità ambientale e 
sono dotate di perseveranza e 
dedizione”.

Marco Guardanti

L’on. Paolo De Castro:
 “Spesso l’opinione pubblica 
ha una percezione sbagliata”

L’INTERVENTO

“Una scelta di nicchia che dev’essere prima aziendale 
e mentale. Solo dopo economica e produttiva”

BIOLOGICO

L’azienda agricola Fratelli Tramonti sul mercato da 20 anni nel comparto bio
........................................

“Il mercato del biologico 
cresce del 10-15% ogni 
anno, sia nelle orticole 
che nei trasformati.
Non sostituirà mai
il comparto
convenzionale
ma ha un suo pubblico”
......................................

........................................

L’azienda agricola 
Fratelli Tramonti conta 
26 ettari di terreno, 
di cui circa 8 sono 
coltivati con tecniche 
biologiche, compresi 
1,5 ettari di serre
............................
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Preoccupa l’andamento della campagna estiva
AGRINTESA

Le forti e persistenti precipazioni del mese di maggio hanno creato diversi danni alle colture primaverili,
resta l’incognita per quelle estive
Il mese di maggio sembra aver spazzato via gran 
parte delle buone prospettive produttive ripo-
ste nella campagna ortofrutticola 2019. Le forti 
piogge e le temperature al di sotto della media 
hanno creato danni rilevanti alle colture in pro-
cinto di essere raccolte, come fragole, ciliegie, 
albicocche precoci e pere, e potrebbero causare 
diversi problemi alle specie estive anche se è an-
cora presto per le opportune verifiche.
“Dopo un inizio speranzoso le prospettive di 
questa campagna sono state compromesse 
dall’andamento climatico, a riprova di quanto 
questo comparto sia alla mercé dell’incognita 
meteo - sottolinea il presidente di Agrintesa, 
Raffaele Drei -. Le colture primaverili hanno 
risentito molto delle forti e persistenti piogge. 
Le pere, ad esempio, a inizio maggio appariva-
no ben allegate e formate in pianta ma le cospi-
cue precipitazioni ne hanno causato la caduta, 
per cui ci aspettiamo una produzione piuttosto 
scarsa. Il fenomeno dei campi allagati, inoltre, 
potrebbe aver causato stress da asfissia radicale 
nelle colture estive, ma eventuali conseguenze 
su pesche, nettarine, susine, uva ecc. si eviden-
zieranno solo più avanti. Per quanto riguarda il 
kiwi, maggio è un mese fondamentale per la sua 
impollinazione, processo avvenuto in condizio-
ni davvero anomale con conseguenze da valuta-
re in fase di accrescimento”.
Preoccupazione è quindi il leitmotiv che ac-
compagna queste settimane, preoccupazione 
destata anche dall’incognita dei mercati: “Anche 
questa annata si preannuncia con forti compli-
cazioni, dovremo riuscire a posizionare bene i 
nostri prodotti in un mercato sempre più saturo 
e quindi competitivo. L’unica soluzione possibi-
le - conclude Drei - sarebbe la tanto auspicata 
organizzazione dell’offerta dei produttori, ma 
in Italia in questo campo pare che non si riesca 
proprio a fare alcun tipo di passo avanti”. 

Ilaria Florio

Faenza, sabato 18 maggio. Un momento della Festa sociale di Agrintesa che si è svolta all’interno dello stabilimento faentino e alla quale hanno 
partecipato circa 1500 soci

Continuano gli incontri nei negozi Agrintesa 
con l’enologa Claudia Donegaglia

DEGUSTAZIONI

Proseguono per tutto il mese di giugno, in tutti i punti ven-
dita Agrintesa, le degustazioni guidate dei vini e dell’olio 
prodotti da Agrintesa. L’enologa Claudia Donegaglia ac-
compagnerà i presenti a scoprire i migliori abbinamenti 
sulle proprie tavole, stimolando un consumo più consa-
pevole dei prodotti della nostra terra. 
Per saperne di più, anche a proposito dei mini corsi eno-
logici: www.facebook.com/Agrintesa.

Di seguito gli appuntamenti in programma:
Venerdì 14 Ravenna, ore 15-19 / Lunedì 17 Cotignola, 
ore 9-12.30 / Mezzano, ore 14.30-18.30 / Mercoledì 
19 Cesena Foro, ore 9.30-13.30 / Giovedì 20 Forlì, ore 
9-12.30 / Lugo, ore 14.30-19 / Venerdì 21 Sant’Agata, ore 
9-12.30 / Faenza, ore 15-19 / Lunedì 24 Bagnacavallo, 
ore 9-12.30 / Russi, ore 15-19 / Venerdì 28 Modigliana, 
ore 14.30-18.30.
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TREND

Grande successo per la prima tappa di “Clai 
Challenge”. Prima vittoria per i blogger “di casa”
È partito da Roma il format social condotto da Alessia Ventura. Prossimo appuntamento il 13 giugno a Treviso
Dopo un mese dal suo annuncio, Clai Chal-
lenge, la s�ida itinerante tra i blogger Clai e 
una squadra “esterna” di blogger, food wri-
ter e in�luencer, è �inalmente iniziato. Nella 
cornice di Villa Piccolomini di Roma, i due 
team si sono misurati nella preparazione di 
ricette esclusive: a spuntarla è stata alla �ine 
la squadra rossa, formata dai blogger della 
cooperativa di Imola.
A dare il via al contest, Alessia Ventura, volto 
noto televisivo e conduttrice di Clai Challen-
ge. La s�ida è entrata nel vivo con la prima 
manche, ovvero la preparazione di un piat-
to che ha richiesto il massimo impegno alle 
squadre: i saltimbocca con BellaFesta Light 
Clai, insalata di fave, pecorino e Salsiccia 
Casareccia Clai. Il primo match è stato vin-
to per una manciata di voti dal team verde, 
composto dai blogger, food writer e in�luen-
cer “esterni”.
Spalle al muro, la squadra rossa di Clai si è 
ritrovata a rincorre gli avversarsi nella se-
conda manche, la più complicata: gli chef 
della Nir, Nazionale Italiana Ristoratori, 
capitanati dallo chef Massimiliano Mascia, 
infatti non hanno svelato �ino all’ultimo gli 
ingredienti. I blogger si sono af�idati così 
alla loro creatività, preparando una ricetta 
con pasta secca (tre tipi, tra cui spaghetti, 
paccheri, tagliatelle), asparagi, salame con-
tadino, piselli, basilico, �iori di zucca, olio, 
sale grosso e �ino. Dopo 20 minuti ai fornelli, 
grazie anche ai suggerimenti e ai consigli de-
gli chef esperti della Nir, i piatti erano pronti.
Il giudizio della giuria popolare, composta 
da giornalisti e in�luencer, non ha dato scam-
po al piatto della squadra verde, premiando 
positivamente la ricetta dei blogger Clai. Con 
questa decisione il punteggio della gara era 

di perfetta parità. 
A decidere la prima puntata di Clai Challenge 
è stato il giudizio della Nir e di Massimiliano 
Mascia che, dopo essersi confrontati, hanno 
deciso all’unanimità di premiare sulla base 

del “migliore gusto e migliore impiattamen-
to” la squadra della Cooperativa di Imola.
L’appuntamento per vedere chi vincerà la 
seconda tappa di Clai Challenge è per gio-
vedì 13 giugno, in diretta su Facebook sulla 

pagina Clai, a partire dalle ore 18.
Sempre a Roma, nello stesso periodo, i Brand 
Ambassador di Clai, ragazzi delle Macelle-
rie del Contadino che portano in giro per il 
mondo i valori aziendali della Cooperativa, 
sono stati protagonisti degli Internazionali 
BNL d’Italia al Foro Italico: si sono prodigati 
per far degustare i prodotti raccontandone, 
oltre le caratteristiche intrinseche, anche il 
percorso produttivo (la �iliera dei soci alle-
vatori) e i valori aziendali, rendendo il mar-
chio il più possibile vicino ai consumatori.
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CONSERVE ITALIA

Massa Lombarda capitale dei succhi per i bar
Le due linee dedicate producono ogni ora 40mila bottiglie da 200 ml per Yoga e Derby Blue
Rallentata dal maltempo di maggio, la cam-
pagna della frutta è finalmente iniziata an-
che nello stabilimento di Conserve Italia a 
Massa Lombarda (Ra), punto di riferimento 
per i succhi di frutta destinati ai bar italiani. 
Ed è qui, dove lavorano circa 260 persone, 
che prendono forma innovazioni come la 
bottiglietta blu di Derby Blue e la linea Yoga 
L’Arte del 100%.
A illustrare il processo produttivo è il di-
rettore dello stabilimento Renzo Draghetti: 
“La fase di preparazione del succo di frutta 
non contempla l’utilizzo di prodotti chimi-
ci disinfettanti – spiega -. La materia prima 
viene pastorizzata con il vapore e stoccata 
sotto forma di purea in 540 grandi  silos. La 
realizzazione del semi-lavorato avviene in 
concomitanza con l’arrivo della frutta in sta-
bilimento, durante la stagione estiva appena 
iniziata: è in questo momento che, con le 
prime albicocche, ha inizio la produzione di 
succhi e nettari, che continua durante tutto 
l’anno attingendo la purea dai silos”.
All’inizio del processo produttivo, le bottiglie 
vuote entrano in un tunnel contenente vapo-
re, per la fase di pre-riscaldo che passa anche 
dalla sciacquatrice. L’innovazione tecnologi-
ca assicura la sicurezza dei passaggi, in parti-
colare durante l’incapsulatura dove intervie-
ne la nuova ispezionatrice a raggi X. “Grazie 
a questa tecnologia - spiega Draghetti - pos-
siamo controllare tutte le bottiglie per veri-
ficare l’eventuale presenza di corpi estranei, 
in modo da espellere i prodotti difettosi. La 
precisione è molto elevata e garantisce la si-
curezza sul 100% della produzione”. Passa-
to il vaglio dei raggi X, i contenitori in vetro 
entrano in un tunnel di pastorizzazione per 
subire poi un raffreddamento graduale. “In 
questa fase si possono riscontrare eventua-
li problemi nell’avvitamento delle capsu-
le - precisa Draghetti -, con la conseguente 

espulsione delle bottiglie difettose. Il rile-
vatore dotato di raggi gamma è in grado di 
verificare il corretto riempimento del succo 
di frutta all’interno dei contenitori: se esso è 
al di sotto di un certo limite si procede all’e-
sclusione dei pezzi interessati”.
A questo punto, la bottiglia è pronta per l’e-
tichettatura con il rilevatore ottico che veri-
fica la presenza degli adesivi attraverso un 
sensore. Si prosegue con la codifica del lotto 
e della scadenza, oltre all’accertamento del 
vuoto, e le bottiglie etichettate sono pronte 
per il confezionamento. 
“Queste tecnologie sono finalizzate a garan-
tire la massima sicurezza e tracciabilità dei 
prodotti - commenta Draghetti -. Entrambe 
le linee per le bottiglie da 200 ml lavorano 
a una media di circa 40mila bottiglie all’o-
ra: per l’intero iter produttivo servono circa 
40 minuti. Per comporre un pallet da 2.376 
bottiglie, occorrono più o meno tre minuti e 
mezzo”. 
La produzione annua delle due linee di suc-
chi destinate ai bar italiani è di circa 100 
milioni di bottiglie: 50 per quelle in vetro 
quadrate (Yoga), 33 per quelle in vetro tonde 
(Derby Blue) e 17 milioni per le bottiglie dei 
marchi commerciali o in formato da 160 ml. 

Una delegazione di rappre-
sentanti delle istituzioni, 
delle imprese e delle uni-
versità dell’America Latina 
ha fatto visita martedì 8 
maggio allo stabilimento 
di Conserve Italia a Bar-
biano di Cotignola (Ra). 
Promossa dall’IILA (Orga-
nizzazione Internazionale 
Italo-Latino Americana) 
in occasione del Macfrut 
di Rimini, la visita ha coinvolto 43 persone tra cui importanti esponenti politico-isti-
tuzionali come il ministro dell’Agricoltura del Paraguay Denis Lichi, il governatore di 
Paraguarì (dipartimento del Paraguay) Juan Carlos Baruja, il presidente dell’Istituto 
Agrario di Pernambuco (Brasile) Odacy Amorim de Souza, il governatore della regio-
ne di Huancavelica in Perù Maciste Diaz Abad, il segretario di Secampo dello Stato di 
Zacatecas in Messico Adolfo Bonilla Gòmez. I visitatori sono stati accompagnati dal 
direttore dello stabilimento Francesco Bassi e da Maurizio Davide dell’Assicurazione 
Qualità di Conserve Italia, che hanno illustrato la filiera agroalimentare e la mission 
del Consorzio cooperativo, mostrando le linee produttive in vetro, pet e brik, la sala 
tank, la sala comando, il laboratorio, il magazzino automatico.

Delegazione dell’America Latina 
in visita a Barbiano



COMAC
Comac s.r.l.
Via E. Valzania, 57
47121 Forlì (FC)
Tel. 0543 61546

Via A. Ascari, 165
47521 Cesena (FC) 
Tel. 0547 631528
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CAVIRO EXTRA

Inaugurato a Faenza il primo impianto 
di biometano da fi liera agroalimentare d’Italia
La società del Gruppo Caviro aggiunge un importante tassello nel percorso di economia circolare

via Boncellino, 35
Bagnacavallo

tel 0545 64518 
Roberto 347 4001197 

Luca 347 4001341

Azienda Agricola

VIVAI DI PIANTE
DA FRUTTO 

PER L’AGRICOLTURA

quadrifogliovivai@tin.it 
www.quadrifogliovivai.it

Quadrifoglio

La ristorazione che piace.
Dagli ingredienti alla tavola.

La ristorazione che piace.
Dagli ingredienti alla tavola.

La ristorazione che piace.

Ristorazione 
AZIENDALE

Ristorazione 
OSPEDALIERA

Ristorazione 
SCOLASTICA

Ristorazione 
TERZA ETÀ

Locali 
COMMERCIALI

WWW.CAVIROTECA.IT

FAENZA via Convertite, 12 (angolo via Boaria) - 0546 629335

SCONTO DEL 20%
FINO AL 30 GIUGNO

FORLI’ via Due Ponti, 35 (angolo via Zampeschi) - 0543 775610
SAVIGNANO SUL PANARO via Claudia, 559 - 059 796746

ROMAGNA DOC SANGIOVESE SUPERIORE ROMIO

LABRUSCO GRASPAROSSA DI CASTELVETRO DOC 
SECCO LINEA 68

ROMAGNA DOCG ALBANA SECCO ROMIO
FRIULI DOC CHIARDONNAY ROMIO

MORELLINO DI SCANSANO DOCG LEONARDO

VALPOLICELLA DOC CLASSICO CESARI

PIGNOLETTO DOC CASTELLI MODENESI LINEA 68

Il nuovo impianto di biometano inaugu-
rato da Caviro Extra attribuisce al Gruppo 
Caviro il ruolo di primo produttore di bio-
metano avanzato da impianto agroindu-
striale in Italia. A fronte di un investimen-
to di 9 milioni di euro, l’impianto ha una 
capacità produttiva di 12 milioni di Nm³ 
di biometano ed è in grado di fornire car-
burante per la circolazione di circa 18mila 
auto in un anno (fonte Quattroruote). “Il 
primato in questione ci è stato assegna-
to dal Consorzio Italiano Biogas al quale 
siamo associati - sottolina Fabio Baldaz-
zi, direttore generale Caviro Extra - e per 
noi è un importante risultato dopo anni 
di progettazione e iter burocratici per la 
messa a punto di questo nuovo progetto, 
un tassello in più nel percorso di econo-
mia circolare intrapreso dal Gruppo”.
Come funziona il nuovo impianto?
“Nasce dalla riconversione del preceden-
te impianto a biogas. I digestori, siti nello 
stabilimento di Faenza, ricevono i re�lui, 
vale a dire gli scarti liquidi, delle attività 
di distillazione e della �iliera agroindu-
striale del territorio (lattiero-casearia, 
dolciaria, alimentare, ecc.) che, attraver-
so un processo di digestione anaerobica, 
vengono depurati producendo del gas, un 
gas che subisce un’ulteriore raf�inazione 
diventando così biometano avanzato e 
immesso nella rete nazionale Snam per il 
rifornimento dei veicoli”.
Cosa si intende per biometano avanzato?
“Il biometano avanzato è quel prodotto 

nobile realizzato dai sottoprodotti della 
�iliera agroalimentare, non sottraendo 
terreno alle coltivazioni. In pratica utiliz-
ziamo ciò che andrebbe in discarica per 
dargli una nuova nobile vita. In più, vista 
la materia prima da cui partiamo, il nostro 
metano è da considerarsi bio e più puro 
di quello tradizionalmente presente nel-
la rete nazionale, in quanto privo di altri 
idrocarburi di origine fossile”.
Con il nuovo impianto Caviro Extra è in 
grado di produrre anche altri prodotti 
di alta qualità: quali e come?
“Per produrre biometano l’impianto ge-
nera anche una seconda corrente in uscita 
di elevata purezza, si tratta di CO2. Siamo 
in fase di realizzazione di un ulteriore im-
pianto che ‘catturerà’ e puri�icherà ulte-
riormente questa corrente, veicolandola a 
un importante operatore del settore CO2

per essere utilizzata in molteplici ambiti, 
evitandone in questo modo l’immissione 
in atmosfera”.
C’è  altro oltre alla CO2?
“Abbiamo trovato la maniera di riutilizza-
re anche ciò che rimane dopo i processi di 
digestione anaerobica. Si tratta di residui 
ricchi di sostanze organiche che costitui-
scono un’ottima matrice per la produzione 
di ammendante, un fertilizzante naturale 
da utilizzare nei terreni che necessitano 
un reintegro di tale sostanza, a cominciare 
proprio da quelli che danno vita al nostro 
processo di economia circolare”.

Ilaria Florio

A fi ne giugno a Forlì arriva la Caviro wine week, una settimana di eventi, degustazio-
ni e spettacoli organizzati dalla cooperativa vitivinicola presso lo stabilimento di via 
Zampeschi 117. Tra le tante iniziative in programma dal 26 al 30 giugno si segna-
lano:  l’appuntamento con Cinemadivino, le degustazioni sensoriali di Luca Maroni 
con i vini della linea Leonardo da Vinci, approfondimenti sul tema del packaging e 
della sostenibilità, cene e food truck.
Per il programma completo www.caviro.it | www.facebook.com/GruppoCaviro

Dal 26 al 30 giugno a Forlì
arriva la Caviro wine week

EVENTI
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Società Cooperativa a.r.l. 

SNOOPY CASA: LA TUA CASA DI QUALITA’ AL GIUSTO PREZZO 
   Ravenna  - Via Pirano 26  |  Faenza - P.zza Martiri della Libertà 17  (su appuntamento)    
   Tel. 0544/423745  -  cell. 335/1310058 |  info@snoopycasa.it  -  www.snoopycasa.it   
                   

 

Il progetto prevede varie tipologie abitative: ATTICI, APPARTAMENTI CON 2/3 LETTO E BILOCALITutte le unità sono 
dotate di garage e ampi balconi, terrazzi, logge o giardini. Gli appartamenti saranno caratterizzati da finiture di pregio e 
ottime caratteristiche costruttive e impiantistiche volte ad un elevato risparmio energetico ed un ottimale comfort 
abitativo: impianti autonomi di tipo ibrido, integrati con pompa di calore e pannelli radianti a pavimento. Possibilità di 
personalizzazione delle finiture e disposizione degli spazi interni. Classe Energetica “A” 
                                                 

FAENZA  PROSSIMA REALIZZAZIONE:  13 UNITÀ IMMOBILIARI CON POSSIBILITÀ DI CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 
                                                                               PER LA PROPRIETÀ O LA LOCAZIONE TERMINE CON PATTO DI FUTURA VENDITA (a partire dal 3° anno di locazione) 

 

Chiamaci per conoscere le modalità di assegnazione degli alloggi. Planimetrie disponibili sul sito www.snoopycasa.it 

APPARTAMENTO 6: piano terra con giardino, 
soggiorno con angolo cottura, 2 letto, bagno e 
garage € 157.000 (al netto del contributo). 

 

 APPARTAMENTO  6 

 

EVENTI

Festa della Cooperazione faentina: magici momenti
Il tempo non è stato clemente con la XXVII 
Festa della Cooperazione faentina, impe-
dendo alle cooperative di avviare tutte le 
iniziative previste dal programma nel po-
meriggio del 18 maggio scorso. Bene però 
la mattina con l’inaugurazione, l’apertura 
degli stand cooperativi e la prima edizio-

ne di CoopeRun, la corsa non competitiva 
organizzata per Confcooperative Ravenna-
Rimini dall’associazione sportiva Leopodi-
stica Faenza con la collaborazione del Co-
mitato giovani soci BCC. 230 i partecipanti 
che si sono alternati nei due percorsi pre-
visti da 12 e da 6 chilometri.

Buona anche la partecipazione delle co-
operative faentine presenti in piazza con 
stand, prodotti e attività: Agrintesa,  As-
sicofra, Cab Terra di Brisighella, Caviro, 
Ceff, Clai, Cofra, Cosmohelp (associazione 
Onlus), In Cammino (Consorzio Blu), In 
Piazza, Fondazione Dalle Fabbriche, Ge-

mos, L’Alveare, La BCC, Media Romagna 
(settesere), Nuova Cogisport, RicercAzio-
ne, Sviluppomedia (Faenza web tv). 
L’appuntamento è per l’anno prossimo!

Foto di Mirk_ONE
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 RAVENNA (PORTO FUORI): appartamento con soggiorno, 
cucina, 2 letto, bagno, rip. balcone , garage e posto auto. 
RUSSI (SAN PANCRAZIO): appartamento su due livelli con 2 
camere da letto in palazzina di recentissima costruzione 
con riscaldamento a pavimento.  
RAVENNA (MARINA DI RAVENNA): disponibili alloggi con 1 o 2 
camere da letto,  soggiorno con angolo cottura separato, 
bagno,  balcone e garage. 

ALLOGGI IN LOCAZIONE A TERMINE  
anche con patto di futura vendita: 

RAVENNA (VIA BUTRINTO): appartamenti di recente 
costruzione con soggiorno con angolo cottura 1 o 2 letto, 
posto auto, balcone o giardino.  

 A   MARINA DI RAVENNA   E    BARBIANO DI COTIGNOLA 
APPARTAMENTI   IN  LOCAZIONE  CON POSSIBILITA’  ACQUISTO 

 

ALLOGGI DA ASSEGNARE IN PROPRIETA’ CON  
POSSIBILITA’ DI CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 

RUSSI ULTIME 2 UNITA’: attico di grande dimensione con ampio terrazzo, 
pergolato e garage €. 180.000 (al netto del contributo) o appartamento con 
2 letto e giardino €. 130.000 (al netto del contributo). Classe En. “B”. 
PORTO CORSINI: appartamento in complesso residenziale di pregio – 
soggiorno, 2 letto, bagno, ripostiglio, 2 posti auto, terrazza panoramica 
fronte porto canale €.200.000 (al netto del contributo). Classe en. “B”.  

 COTIGNOLA (CENTRO STORICO): ultima unità, di ampie dimensioni in 
complesso residenziale di pregio e di sole 4 unità, posta su due 
livelli con ingresso indipendente, 3 camere da letto, 2 bagni e 
garage. Classe En. “A”- bonus detrazione fiscale per ristrutturazione e 
possibilità di contributo a fondo perduto pari a €. 30.000 

 SAN PANCRAZIO (RUSSI): Ultima unità, posta al piano terra  con 
ingresso indipendente,  soggiorno con ang. cottura, ampio 
giardino, 3 letto €. 180.000 (al netto del contributo). Classe En. “C”. 

 

 

 

 

ALLOGGI IN LOCAZIONE PERMANENTE 
 

FORMAZIONE continua da pagina 1

A scuola per diffondere
un modo diverso di fare impresa
Si è conclusa la 19esima edizione di Cooperiamo a Scuola, il percorso 
di educazione cooperativa promosso da Confcooperative Ravenna-Rimini,
Legacoop Romagna e Agci Ravenna-Ferrara
Si è conclusa a fine maggio la 
19esima edizione di “Coope-
riamo a Scuola - Laboratori 
di Alternanza Scuola-Lavo-
ro”, il percorso di educazione 
all’impresa cooperativa pro-
mosso da Confcooperative 
Ravenna-Rimini, Legacoop 
Romagna  e Agci Ravenna-
Ferrara e gestito dalle coope-
rative RicercAzione di Faen-
za e Libra di Ravenna. Tre dei 
sette percorsi realizzati nelle 
scuole sono stati sostenuti 
dal Progetto Scoop gestito 
da Irecoop Emilia Romagna e 
finanziato dalla Legge Regio-
nale n. 6/2006. 
L’evento finale dell’iniziativa, 
che si è svolto al Teatro Masi-
ni di Faenza e si è aperto con 
i saluti del vicesindaco della 
città, Massimo Isola, ha vi-
sto la partecipazione di circa 
180 ragazzi delle scuole della 
provincia di Ravenna che in 
questi mesi hanno approfon-
dito la conoscenza della coo-
perativa come strumento di 
impresa alternativo, sosteni-
bile ed efficace (per un totale 
di quattro istituti superiori e 
sette classi quarte). 
Nel corso della mattinata, 
come in ogni edizione, gli 
studenti hanno presentato 
le proprie proposte impren-
ditoriali davanti a una giuria 
che ne ha valutato idea, fatti-
bilità e presentazione. La giu-
ria era così composta: Clau-
dia Gatta, assessore ai Servizi 
sociali del Comune di Faenza: 
Simona Sangiorgi, assessore 
all’Istruzione e alle Politiche 
giovanili del Comune di Fa-
enza; Andrea Pazzi, direttore 
di Confcooperative Ravenna-
Rimini e Carolina Smecca in 
rappresentanza di Legacoop 

Romagna. “Gli incontri for-
mativi iniziati in alcune classi 
ad ottobre 2018 si sono con-
clusi in aprile - raccontano gli 
organizzatori -. Gli studenti 
sono stati coinvolti in attività 
di simulazione di imprese co-
operative di cui hanno tratta-
to tutti gli aspetti: burocrati-
co-amministrativi, creativi, 
promozionali ed economici. 
Durante tutto il percorso 
sono stati supportati da un 
tutor d’aula al quale si è af-
fiancato il contributo di coo-
peratori provenienti da tante 
realtà che operano sul terri-
torio provinciale”.
L’evento, nel corso del quale 
sono state presentate anche 
l’Associazione Cooperativa 
Scolastica Squab del Liceo 
Torricelli e la nuova App 
dell’Informagiovani dell’U-
nione della Romagna Faenti-
na, si è concluso con la con-
segna di un premio ai ragazzi 
che hanno presentato le idee 
valutate più concretamente 
realizzabili e sostenibili eco-
nomicamente.
Questa la classifica: primi 
classificati Cooperativa WEP 
della 4a B Agrotecnico del 
Persolino-Strocchi di Faenza; 
secondi classificati Coopera-
tiva Easy Help Car della 4a 
BMT dell’Itip Bucci di Faen-
za; terzi classificati Coopera-
tiva GBike della 4a AE dell’O-
livetti-Callegari di Ravenna; 
quarti classificati Cooperati-
va Gym-Tonic della 4a AL del 
Liceo Torricelli-Ballardini di 
Faenza. Premiati per la mi-
glior presentazione anche i 
ragazzi della 4a C Agrotecni-
co del Persolino-Strocchi di 
Faenza che hanno presentato 
la Cooperativa Persoftlino.

Primi classificati: 4^ B Agrotecnico del Persolino-Strocchi di Faenza

Secondi classificati: 4^ BMT dell’Itip Bucci di Faenza

Terzi classificati 4^ AE dell’Olivetti-Callegari di Ravenna

Dopo la Costituente, naturalmente, sono in-
tervenuti molti mutamenti, condizioni nuo-
ve, e il movimento cooperativo si è mosso 
cercando di adeguarsi, sempre muovendosi 
tra le rigide categorie dello statale e del pri-
vato, e contrastando l’erronea convinzione 
che la vita sociale ed economica si possa 
esaurire nella dicotomia “statale e privato”.
In questi mutamenti in cui si è via via dato 
vita, con moduli diversi e con condizioni 
differenti, a questo dinamismo sociale, una 
delle risposte è stata quella dell’Alleanza 
della cooperazione. I soggetti più importan-
ti della cooperazione hanno deciso di appli-
care fra di loro il principio collaborativo che 
sta alla base della cooperazione e hanno 
espresso, in un manifesto, un progetto di 
indicazioni importante per il nostro Paese: 
sul lavoro, sulla legalità, sull’innovazione, 
sul welfare, sulla sostenibilità ambientale e 
sociale.
Vi sono obiettivi in tante direzioni di 
grande importanza. Vorrei sottolinearne 
due, che poc’anzi il Presidente Gardini ha 
ricordato: la cura delle città e il contrasto 
allo spopolamento di zone interne. Tanti 
borghi appenninici o alpini sopravvivono 
nel nostro Paese per la presenza di coo-
perative di produzione del lavoro. È un 
contributo decisivo all’equilibrio del nostro 
Paese e una frontiera decisiva per la vita 
del nostro Paese: quella delle zone interne 
e montane da preservare e mantenere in 
attività e popolate adeguatamente.
Quanto avete fatto in questi decenni, quan-
to fa il movimento cooperativo nel nostro 
Paese sottolinea ancora una volta il ruolo 
fondamentale delle formazioni sociali e dei 
corpi intermedi - che, non a caso, la Costitu-
zione esprime come pilastro portante della 
vita della Repubblica - e sottolinea il ruolo 
decisivo del terzo settore e l’esigenza di 
tutelarlo, sottolinea il grande rilievo dell’e-
conomia civile, come ha poc’anzi detto il 
Presidente Gardini, e come si è detto nei 
giorni del festival di Firenze.
Si tratta di realtà capaci di penetrare in 
maniera più efficace e più puntuale nel 
tessuto sociale, più rassicuranti per i nostri 
concittadini.
Per questo ciò che fa il movimento coo-
perativo nel nostro Paese è decisamente 
importante.

Il protagonismo sociale
decisivo per il nostro 
Paese
di Sergio Mattarella*

* Discorso del Presidente della Repubblica in 
occasione della celebrazione del centenario 
di fondazione della Confederazione Coopera-
tive Italiane (Roma 14 maggio 2019)



FAENZA 
Via G.Galilei 4 
PRESSO

ORARI DI APERTURA

Da lunedì a sabato 8.30 - 21.00
Domenica 9.00 - 19.30

MONGE
ADULT

alimento secco completo 
per gatti adulti da 1 a 10 anni, 

con ingredienti bilanciati, 
ricco di pollo e con L-carnitina, 

Omega-3 e Omega-6 per 
aumentare le difese naturali 

dell'animale e per una migliore 
digeribilità, disponibile 

anche nella variante Indoor, 
1,5 kg

7,90€/cad.

€/kg 5,27

OFFERTA

€ 17,40
al kg € 6,95 - anzichè al kg € 8,70

ROYAL CANIN
MINI ADULT

alimento secco 
completo per cani 

adulti di piccola 
taglia fino a 10 kg, 

contribuisce a limitare 
la formazione 

dei depositi di tartaro, 
2 kg

13,90€/cad.

20

OFFERTE VALIDE DAL 30 MAGGIO AL 26 GIUGNO 2019
E ALL’INTERNO TROVI TANTISSIME ALTRE PROMOZIONI



in piazza / giugno 2019 confcooperative / 13

CELEBRAZIONI

Per i 100 anni di Confcooperative 
un omaggio ai pionieri del movimento
Più di 2000 cooperatori all’Assemblea nazionale, a cui ha partecipato anche il Presidente della Repubblica. 
I momenti più importanti e sentiti della giornata raccontati da Raffaele Gordini, presidente Cpda Bagnacavallo
Il 14 maggio scorso più di 2000 cooperatori si 
sono recati a Roma per la speciale Assemblea 
sui 100 anni di Confcooperative, alla quale ha 
preso parte il Presidente delle Repubblica Ser-
gio Mattarella. 
Eravamo nello splendido Auditorium Parco 
della Musica, un popolo di cooperatori prove-
nienti da tutta Italia che con orgoglio e un in-
terminabile applauso ha accolto il Presidente 
della Repubblica. In risposta all’entusiasmo 
dei cooperatori Mattarella ha voluto omaggiar-
ci con un saluto, non previsto dal cerimoniale, 
e più volte interrotto dagli incessanti applausi. 
Un discorso ricco di stimoli, contenuti e ispira-
zione (vedi editoriale p.1). 
L’Assemblea è stata anche occasione per alcuni 
momenti commemorativi, utili a sottolineare 
la forza e l’impegno del movimento coopera-
tivo. Sono state premiate, ad esempio, nove 
cooperative, scelte tra oltre un centinaio, che 
hanno mosso i primi passi oltre un secolo fa 
e che nel corso degli anni hanno attraversato 
tutte le più importanti fasi storiche del nostro 
Paese, mantenendo salda la loro impresa e il 
loro rapporto con i soci. 
Successivamente si è dato il via a un interes-
sante approfondimento sul futuro della coo-
perazione, discutendo se questo possa essere 
o meno un modello d’impresa proponibile alle 
giovani generazioni. Su questo tema si sono 
alternate alcune delle personalità del mondo 
accademico che meglio conoscono la coope-
razione: l’economista Stefano Zamagni, che ha 
spiegato le ragioni del suo ottimismo e descrit-
to le s�ide che la cooperazione dovrà affrontare 
nel prossimo futuro, de�inendo questo model-
lo di impresa un presidio per la democrazia e 
scudo a difesa della libertà; Carlo Borzaga, pro-
fessore di Economia Politica, che ha spiegato 
come le cooperative potranno avere un ruolo 
da protagonista nell’economia del futuro pur-
ché difendano le cooperative autentiche dalle 
false, grazie anche all’approvazione di una leg-
ge che inasprisca i controlli; il sociologo Mauro 
Magatti, che ha insistito sulla necessità di in-
novare il modello cooperativo, guardando alle 
origini e generando risposte ai nuovi bisogni; 
l’economista Leonardo Becchetti, che ha inve-
ce sottolineato la necessità di investire di più 
nella diffusione della cultura cooperativa nelle 
scuole visto che nei testi attualmente in uso il 

nostro modello di impresa è appena accenna-
to; Pietro Cafaro, professore di Storia economi-
ca e sociale, che ha richiamato l’attenzione di 
tutti su come la cooperazione trovi ragion d’es-
sere in un modello economico dove il privato e 
il pubblico non possono arrivare; in�ine è stata 
la volta del direttore di Aiccon Paolo Venturi, 
che ha espresso il suo ottimismo sul futuro del-
la cooperazione, a suo avviso il solo antidoto 
contro la società del rancore e l’unica impresa 
capace di  tenere insieme azione e visione.
Prima delle conclusioni abbiamo assistito a 
un momento leggero ma davvero interessan-
te: la messa in scena da parte di 5 attori della 
discussione svolta all’interno dell’Assemblea 
Costituente del 1947, durante la quale venne 

proposto l’art. 45 della Costituzione, vale a 
dire quello che “riconosce la funzione sociale 
della cooperazione a carattere di mutualità e 
senza �ini di speculazione privata. La legge ne 
promuove e favorisce l’incremento con i mezzi 
più idonei e ne assicura, con gli opportuni con-
trolli il carattere e le �inalità”. Gli attori hanno 
interpretato le diverse componenti politiche 
dell’Assemblea regalandoci momenti diverten-
ti e spunti di ri�lessione.
La giornata è terminata con un sentito inter-
vento di Maurzio Gardini, il presidente nazio-
nale di Confcooperative. Gardini è riuscito a 
trasmettere a tutti i presenti la passione che 
anima il movimento cooperativo da noi rap-
presentato, ricordando anche alcuni passaggi 

del discorso che Papa Francesco ci ha rivolto il 
16 marzo scorso, in particolare quando ha in-
vitato le cooperative a rispondere non solo ai 
bisogni di chi è coinvolto nell’impresa, ma an-
che a quelli del territorio e delle comunità che 
ci abitano. Gardini ha poi sottolineato come la 
vita dei cooperatori sia piena di fatica e sacri-
�ici, ma anche della capacità di trasformare un 
bisogno in un sogno, dove ciascuno può essere 
protagonista. Ha ricordato a tutti che le coope-
rative creano reddito e occupazione, pagano 
le tasse in Italia, non delocalizzano e danno 
risposte ai bisogni a cui lo Stato fa fatica a ri-
spondere e che il privato speculativo neanche 
prende in considerazione.
Festeggiare questi primi 100 anni di coopera-
zione ci serve anche per non dimenticare mai 
le generazioni di cooperatori che si sono avvi-
cendate in questo secolo con la loro determi-
nazione e il loro coraggio. Così abbiamo fatto 
anche noi a Bagnacavallo durante la scorsa 
Festa della Cooperazione, ricordando con un 
libro la �igura di Giuseppe Calderoni, uomo e 
cooperatore. Calderoni e altri importanti per-
sonaggi della sua generazione, nel primo do-
poguerra, hanno sposato l’idea cooperativa, 
realizzando imprese che oggi sono fra le più 
importanti d’Italia. Questi sono gli esempi con-
creti a cui, oggi, dobbiamo ispirarci.

Raffaele Gordini

Nelle foto in alto due momenti dell’Assemblea nazionale di Confcooperative. In alto a destra la co-
pertina del libro dedicato a Calderoni e scritto da Elio Pezzi.

LE OFFERTE DEL MESE

Via Albergone 32, Bagnacavallo (RA) - Tel. 0545.60240
Aperto da lunedì a sabato 7.30-20.30 - domenica 8.00-13.00
C.P.D.A. soc. coop. a r.l. Via Boncellino 44, Bagnacavallo (RA)

CONAD SUPERSTORE BAGNACAVALLO

Via Fossa 3, Bagnacavallo (RA) - Tel. 0545.63474
Aperto da lunedì a sabato 7.00-20.00 - domenica 8.30-13.00
C.P.D.A. soc. coop. a r.l. Via Boncellino 44, Bagnacavallo (RA)

CONAD COBAR BAGNACAVALLO

*All’attivazione della Carta Insieme Più Conad Card (entro e non oltre 
il 30 settembre 2019) riceverai 6 Buoni Sconto da 10€ ciascuno, 

spendibili a fronte di una spesa minima di 40€ fino al 31 dicembre 2019.

Dal 2 maggio
al 30 giugno 2019

SOTTOSCRIVI

ALL’ATTIVAZIONE
TI REGALIAMO

DAL 6 AL 12 GIUGNO
OFFERTA CONAD EXTRA BASSI

DAL 6 AL 12 GIUGNO 2019
OFFERTA CONAD TAGLIO NETTO

DAL 13 AL 22 GIUGNO
OFFERTA CONAD SOTTOCOSTO

DAL 20 AL 26 GIUGNO
OFFERTA CONAD EXTRA BASSI

DAL 20 AL 26 GIUGNO
OFFERTA CONAD TAGLIO NETTO

DAL 27 GIUGNO 2019 AL 07 LUGLIO
OFFERTA CONAD PREZZI A PEZZI

DAL 4 AL 10 LUGLIO
OFFERTA CONAD BIS - COMPRI 2 PAGHI 1
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Il ristorante da più di 50 anni
propone la mitica ricetta della faraona 

alla brace di legna alla Mazzoni 
la ricetta più copiata della Romagna

Ristorante e Banqueting

Via Barbiana 20, Cotignola Ra 48033 · tel. 0545.78332 cell. 373.7666553 · anticomazzoni@gmail.com · chiuso martedì
fb Ristorante pizzeria Mazzoni a Cassanigo

 Location con parco per matrimoni, 
eventi ed ogni ricorrenza.

Con l’assemblea annuale, avvenuta a Brescia nel mag-
gio scorso, Power Energia certifica un ulteriore anno 
positivo per la cooperativa e per i soci. Nata a Bologna 
nel 2006 grazie all’iniziativa di alcune Unioni territo-
riali dell’Emilia Romagna e attiva oggi su tutto il pa-
norama nazionale, Power Energia è una cooperativa di 
utenza che fornisce energia elettrica e gas alle impre-
se. Il bilancio 2018 mostra il segno più su vari fronti: 
energia commercializzata, utenti serviti, numero dei 
soci (+239) e, soprattutto, il dato considerevole che ri-
guarda il ristorno.
“Quest’anno i buoni risultati di bilancio hanno per-
messo di ristornare 100mila euro, ripartiti ai soci in 
maniera proporzionale al proprio consumo - dichiara 
Andrea Pazzi, consigliere delegato di Power Energia 
-. È una cifra importante che porta a quota 390mila il 
ristorno totale erogato nel tempo dalla cooperativa: 
siamo l’unica società in Italia, nel settore, che preve-
de un’operazione di questo tipo. Fa parte della nostra 
indole cooperativa ed è un valore aggiunto che si som-
ma al già rilevante vantaggio per le imprese associate 
di acquistare l’energia al miglior prezzo possibile sul 
mercato”.
Power Energia è anche attenta all’ambiente e sostiene 
progetti di sensibilizzazione e tutela del patrimonio na-

turale. “Ci occupiamo ad esempio di mobilità sostenibi-
le - prosegue Pazzi - con la fornitura di colonnine per 
la ricarica di auto e veicoli elettrici. Inoltre da qualche 
anno abbiamo lanciato il progetto Bosco Co2op, che dà 
vita a veri e propri boschi cooperativi, composti da tanti 
alberi quanti sono i gigawatt erogati dalla cooperativa 
in un anno”. Nel 2018 sono stati piantumati 164 albe-
ri presso il parco della cooperativa sociale Kirecò a Ra-

venna, mentre quest’anno le piante saranno 176, con in 
più la possibilità per le associate di candidare progetti 
per scegliere le località dove sorgeranno i nuovi boschi 
e dare un nome agli alberi stessi. “Stiamo inoltre pun-
tando molto sulla fornitura di energia certi�icata 100% 
green verso la quale stiamo sensibilizzando gli asso-
ciati in maniera importante - prosegue -. È una cresci-
ta lenta ma rilevante, soprattutto per chi vuole rendere 
eco-friendly e sostenibile la propria attività trasferendo 
questi sentiment sui propri prodotti o servizi”.
Infine, trattandosi di una cooperativa, c’è sempre gran-
de attenzione al socio. “Oltre ai due grandi vantaggi del 
miglior prezzo e del ristorno, c’è un terzo punto fon-
damentale che negli anni ha portato la fidelizzazione 
dei soci oltre la percentuale record del 91%: la con-
sulenza. Il mercato dell’energia, infatti, è soggetto ad 
andamenti borsistici che vanno interpretati per poter 
agire correttamente in un’ottica di risparmio azienda-
le. Grazie alla nostra conoscenza del settore e all’uso 
di strumenti di monitoraggio, riusciamo a consigliare i 
soci sui momenti migliori per l’acquisto delle proprie 
forniture di energia elettrica e gas, facendogli ottenere 
risparmi anche molto importanti”.
Per informazioni 0546 26084.

Marco Guardanti

Sono passati esattamente 40 anni dalla nascita di Ire-
coop Emilia Romagna, l’ente di formazione professio-
nale di Confcooperative, fondato nel 1979 a Bologna. 
Per celebrare l’anniversario, durante l’anno si sono 
susseguiti vari eventi, ultimo dei quali il convegno 
“Il lavoro passa dalla formazione” che si è tenuto il 
10 maggio scorso nella Sala Auditorium di Conserve 
Italia a San Lazzaro di Savena (BO): un’occasione per 
ripercorrere la storia dell’ente, oggi presente in ma-
niera capillare su tutto il territorio regionale con 80 
dipendenti e un team di oltre 1.000 formatori, e, nel 
contempo, tracciare le future linee di uno sviluppo 
attento ai mutamenti del mercato e all’evoluzione del 
mondo del lavoro.
Condotto dal direttore sede Rai Emilia-Romagna Fa-
brizio Binacchi, l’evento si è aperto con il saluto del 
presidente di Irecoop ER Pierlorenzo Rossi e il vide-
omessaggio istituzionale del presidente della Regione 
Stefano Bonaccini. A seguire le testimonianze di ex 
corsisti che si sono distinti per ruoli professionali o 
per promozione di imprese, grazie ai contenuti affron-
tati nei percorsi formativi.
A seguire, Mita Talenti, policy assistant della DG Occu-
pazione, affari sociali e inclusione della Commissione 

Europea, ha parlato di “Innovazione sociale e opportu-
nità dell’Unione Europea a supporto della formazione 
e occupazione”, a sottolineare l’anima internazionale 
di Irecoop ER, tra i primi enti di formazione ad aprirsi 
oltre i con�ini italiani grazie a un uf�icio dedicato pro-
prio alle relazioni con l’Unione Europea. 
Quindi è stata la volta della tavola rotonda con Morena 
Diazzi, direttore generale Economia della Conoscenza 
del Lavoro e Impresa, Regione Emilia-Romagna; Leo-
nardo Lorusso, esperto della Conferenza delle Regioni 
al Comitato Istruzione del Consiglio dell’UE; Andrea 
Fora, consigliere Fondo Interprofessionale Foncoop; 
Stefano Versari, direttore generale Uf�icio Scolastico 
Regionale ER; Francesco Milza, presidente Confcoope-
rative Emilia Romagna. 
In�ine, a conclusione della giornata, è intervenuto 
Maurizio Gardini, presidente Confcooperative, che 
ha ringraziato i presidenti e i direttori che in questi 
40 anni hanno guidato Irecoop Emilia-Romagna, ri-
cordandone l’operato e scandendo le tappe di una 
crescita che ha portato l’ente, negli ultimi tre anni, a 
erogare in Regione oltre 2mila corsi di formazione, ag-
giornamento e specializzazione professionale rivolti a 
40mila persone, tra cui numerosi disoccupati. (m.g.)

Il lavoro passa dalla formazione: Irecoop ER festeggia 40 anni
ANNIVERSARI

Anno positivo per Power Energia
BILANCI

La cooperativa di utenza per le imprese nel 2018 ha ristornato 100mila euro tra i propri soci

Ravenna, Parco Kirecò: un'immagine del bosco cooperativo 
piantato con il sostegno di Power Energia
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Proteggi la tua impresa agricola con AgricolTU Assimoco
Spazio a cura di ASSICOFRA

COFRA

Al supermercato Le Bassette di Ravenna 
tante novità per soci, clienti e turisti
Il supermercato Cofra-Conad Le Bassette 
di Ravenna è pronto ad affrontare la sta-
gione più calda dell’anno, anche per nu-
mero di presenze nel punto vendita, forte 
del successo riscontrato tra soci e clienti 
grazie al restyling apportato pochi mesi fa. 
“Il nostro supermercato sta andando molto 
bene - sottolinea la capo negozio Elena Pe-
tito -. Le vendite e le presenze sono aumen-
tate grazie alle migliorie introdotte nel no-
stro servizio che hanno riguardato diversi 
comparti. Un ottimo riscontro lo abbiamo 
avuto con l’ampliamento del reparto or-
tofrutta, dotato adesso anche di un nuovo 
frigorifero in cui poter trovare insalate già 
pronte e altre verdure pronte al consumo. 
Abbiamo poi arricchito il ventaglio di pro-
dotti vegani, biologici e per celiaci, oltre a 
quelli realizzati nel rispetto dell’ambiente”. 
Nei mesi estivi il supermercato Cofra-Co-
nad Le Bassette diventa un punto di rife-
rimento per tantissimi turisti che si recano 
in riviera, oltre che per gli abituali soci e 
clienti. “Nel progettare il nuovo assetto del 
negozio abbiamo tenuto moltissimo conto 
delle abitudini di chi ci sceglie per i propri 
acquisiti - continua Petito -: abbiamo così 
potenziato e diversi�icato l’offerta del ban-
co gastronomia, dove è possibile trovare 

un’alta gamma di prodotti già pronti, e do-
tato la struttura di un’area ristoro con tan-
to di microonde dove poter consumare il 
proprio pasto. Sempre per venire incontro 
alle più svariate esigenze dei nostri clienti 
all’interno del nostro supermercato è ora 
presente un punto ritiro Amazon dove po-
ter ricevere in tutta sicurezza i propri pac-
chi. In�ine abbiamo attivato un servizio di 
lavanderia che permette alla clientela di 
portare a noi la propria biancheria e riti-
rarla già pulita e stirata”.
Il nuovo assetto in vista della stagione 
estiva ha interessato anche i reparti ex-
tra alimentari: “Tra gli scaffali del nostro 
supermercato si potranno trovare diver-
si accessori utili per il campeggio, la vita 
all’aria aperta e la spiaggia, come lettini, 
teli da mare, gon�iabili ecc. Tra le ultime 
novità estive, in�ine, segnaliamo la speciale 

convenzione attiva dal 1° giugno al 30 set-
tembre per i soci Cofra che permetterà loro 
di usufruire di uno sconto del 10% sull’ac-
quisto di parafarmaci, prodotti per l’igiene 
e cosmetici nella farmacia adiacente al su-
permercato”. (i.f.)

Il Gruppo Cofra propone ai propri Clienti Soci ap-
partenenti al settore agricolo AgricolTU Assimo-
co, la soluzione innovativa del Gruppo Assimoco 
(ASSIcurazioni MOvimento COoperativo) per la 
protezione dell’Azienda Agricola.
AgricolTU Assimoco è un prodotto caratterizza-
to da un’ampia modularità di soluzioni che pos-
sono essere combinate a seconda delle proprie 
esigenze, per tutelare e sostenere la propria im-
presa agricola e le persone che ci lavorano.
La polizza è dedicata ai proprietari conduttori o 
non conduttori, agli affi ttuari conduttori di azien-
de agricole anche con annessa attività agrituri-
stica, che raggiungono l’estensione massima di 
400 ettari e sono conferitrici di cooperative o di 
altre aziende che operano nelle seguenti fi liere 
produttive: allevamenti zootecnici - cereali e altri 
seminativi - frutticoltura - olivicoltura - fl orovivai-
stica - viticoltura. 

AgricolTU Assimoco è la soluzione concreta sia 
per tutelare il lavoro agricolo giorno dopo giorno 
sia per intraprendere nuovi progetti e dare con-
cretezza alle iniziative con la necessaria serenità.
Tramite pagamento R.I.D. è inoltre possibile 
mensilizzare il premio di polizza.
Non esiti a chiedere ulteriori informazioni su 
AgricolTU Assimoco: scoprirà la soluzione su 
misura per lavorare con serenità. Venga a trovar-
ci in Agenzia e saremo lieti di creare per lei un 
preventivo gratuito e illustrarle di persona questa 
e tutte le altre soluzioni del Gruppo Assimoco.
Per ulteriori informazioni e consulenza può rivol-
gersi ai punti vendita Assicofra srl.

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozio-
nale. Prima della sottoscrizione leggere attenta-
mente il Set Informativo disponibile sul sito www.
assimoco.it e presso i punti vendita Assicofra srl.

Cofra chiama i propri soci all'annua-
le assemblea di approvazione del bi-
lancio chiuso al 31 dicembre 2018. 
L'appuntamento è fi ssato, in secon-
da convocazione, per venerdì 28 giu-
gno alle 20.30 presso la Sala Dalle 
Fabbriche, in via Laghi 81 a Faenza.
Al termine dell'assemblea verrà di-
stribuito un omaggio ai soci presenti.

Assemblea

..................................................

“Fino al 30 settembre sconto 
del 10% per i soci Cofra sui 
prodotti della Parafarmacia 
adiacente al punto vendita”
.............................................

FAENZA
Zona Industriale - Via Volta, 11

BRISIGHELLA
Via Porta Fiorentina, 3

CASTEL BOLOGNESE
Via Emilia Interna, 168

MODIGLIANA
Via Don Giovanni Verità, 3

www.assicofra . i t

Nuove forme d’investimento...
...rilassati...

al resto pensiamo noi.



www.moreno.it

Faenza (RA) - via Celle,1 (angolo via Emilia Ponente) - t. 0546.620917
Cesena (FC) - via Ravennate, 1320 - t. 0547.632692
Cesena (FC) - via Pisa, 21 - t. 0547.632709

VETTURA 4WD CABRIO

OCCASIONE VETTURA 7 POSTI

OCCASIONE METANO OFFERTA BIFUEL

SUPER OFFERTA OFFERTA KM0

JEEP COMPASS 2.0 MJT 
140 CV Limited 4WD
09/2017
km 45.970
DIESEL  
colore VERDE
€. 23.990

MERCEDES-BENZ SLC 
180 Premium
04/2017
km 4.563
BENZINA  
colore ARGENTO 
€. 33.890

ALFA ROMEO Giulietta 
04/2017
km 33.871  
DIESEL
colore GRIGIO SCURO
€. 14.490     

VOLKSWAGEN 
CARAVELLE  2.0 TDI 
150 CV Trendline DSG    
04/2018
km 34.159
DIESEL   
colore ROSSO
€. 27.490

FIAT PANDA 0.9 Twinair 
80 CV natural power 
Lounge
01/2013
km 93.847
BENZINA/METANO 
colore BIANCO
€. 8.990

DACIA SANDERO 0.9 
TCe GPL 90 CV Laureate
05/2017
km 25.496
BENZINA/GPL 
colore ARGENTO  
€. 9.390

BMW SERIE 1 118d 
150 CV Auto
02/2017
km 73.606
BENZINA  
colore BIANCO
€. 19.990

TOYOTA RAV 4  2.0 
D-4D Active 2WD
05/2019
km 0
DIESEL  
colore BIANCO
€. 22.690
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CONSELICE

Cesac chiude con soddisfazione
il bilancio e ricomincia a investire
Installati sei nuovi silos in via Nuova di Medicina. Il presidente Michele Filippini: 
“Serviranno per valorizzare il prodotto migliore conferito dai soci”

• Finestre in legno 68-92 • Finestre in Pvc • Finestre legno - alluminio •  Scuroni legno - alluminio  
• Persiane legno - alluminio • Portoni blindati • Portoni basculanti e sezionali • Porte interne  

• Zanzariere • Tapparelle • Tavoli • Mobili su misura

SEDE, LABORATORIO E SHOWROOM
Via Lovatella 14 • FAENZA
Loc. FOSSOLO (RA)
Tel. 0546 44636 • Fax 0546 44710
falegnameria@ercolanifossolo.it
      Falegnameria F.lli Ercolani
Sempre aperti con appuntamento

GRANDI DETRAZIONI FISCALI DEL 50%

www.ercolanifalegnameria.it

SHOWROOM
Corso Matteotti 43/A
FAENZA (RA)
Tel. 0546 43415
negozio@ercolanifossolo.it

ORARI DI APERTURA
Martedì - Giovedì - Sabato 
dalle 9.00 alle 12.30
Venerdì dalle 15.00 alle 18.30
Disponibilità di appuntamenti 
fuori orario di apertura
Tel. Alessandro 348 0688919 

Si registra un clima di moderata soddisfa-
zione in casa Cesac dopo la chiusura dell’e-
sercizio 2018: “Il bilancio fa registrare 
una piccola perdita di 24mila euro dovuta 
principalmente all’aumento dell’inciden-
za di tasse e imposte - commenta il pre-
sidente della cooperativa agricola di Con-
selice, Michele Filippini -. Se non ci fosse 
stata questa variabile avremmo chiuso in 
attivo, risultato previsto ma non scontato 
a causa delle incertezze dovute a quanto 
accorso nel 2017. Mi preme aggiungere 
che tutti i soci sono stati ad oggi regolar-
mente e completamente pagati per i pro-
dotti agricoli conferiti, per quanto era loro 
dovuto”.
La crisi che ha colpito Cesac nel 2017 
può dirsi rientrata?
“La cessione del ramo orticolo ha permes-
so di sanare le situazioni economiche che 
si sono manifestate nel 2017 e hanno gra-
vato su tutto il 2018. In questo modo ab-
biamo recuperato la situazione pregressa 
ma stiamo ancora operando per ripristi-
nare l’equilibrio finanziario che ha tempi 
più lunghi, considerando che la situazio-
ne debitoria era significativa. Per uscire 
dalla crisi sono stati decisivi gli interventi 
messi in campo dal sistema Confcoopera-
tive, in particolare con la sottoscrizione di 
strumenti finanziari a sostegno dell’atti-
vità della cooperativa da parte di Caviro, 
Propar, Agrisol e della finanziaria Come-
tha scpa. Ci aspettiamo ora un ‘colpo di 
reni’ anche dal sistema bancario e in par-
ticolare dalle Banche di Credito Coopera-
tivo con cui da tempo operiamo e che fino 
ad oggi ci hanno sostenuto”.

la cooperativa ha influito sui conferimenti 
dei frumenti nella prima parte della sta-
gione di raccolta, che sono stati inferiori di 
circa il 30% rispetto all’anno precedente. Si 
tratta di una situazione che si è normalizza-
ta con i conferimenti tardivi (sorgo e mais) 
ma è chiaro che un po’ si è fatta sentire”.
Per il 2019 vi aspettate che i conferi-
menti tornino a livelli normali?
“Certo, ci aspettiamo di tornare ai livelli di 
due anni fa. Proprio per questo, nell’am-
bito del Piano di sviluppo rurale, abbiamo 
messo in campo un nuovo investimento a 
sostegno delle produzioni dei soci. Si trat-
ta di sei nuovi silos installati nel nostro 
stabilimento di via Nuova di Medicina. 
Sono piccoli serbatoi che ci serviranno per 
differenziare ancora meglio il prodotto in 
termini di qualità, per offrirlo ai clienti 
con più precisione e, speriamo, con i prez-
zi adatti. Stiamo lavorando alacremente 
per avere a disposizione questo impianto 
già per la raccolta del sorgo, anche se si 
tratta di uno sforzo di non poco conto, sia 
in termini operativi che finanziari. Quella 
di valorizzare il prodotto migliore dei soci 
è sempre stata una delle forze di Cesac e 
questo intervento vuol proseguire in que-
sta direzione”.

Tornando al bilancio, come è andata la 
stagione 2018?
“Direi che è stata una stagione con un an-
damento piuttosto normale anche se, va 
detto, continuiamo ad avere problemi con 
i prezzi, quasi drammatici, del vino sfuso. 
In generale il fatturato è lievemente calato 
perché la fase di incertezza che ha colpito 

A proposito di prezzi, come stanno an-
dando le cose?
“Non è stata un’annata fenomenale. I prez-
zi dei frumenti duri, la vera forza dei soci 
Cesac, sono stati bassi per tutto l’anno e 
il mercato non ha dato grandi soddisfa-
zioni anche se, paradossalmente, alcuni 
prodotti tradizionalmente meno costosi 
hanno registrato quotazioni più alte. Ci 
aspettavamo che il finale di stagione fosse 
migliore ma, in realtà, il mercato è rimasto 
bloccato ai primi mesi del 2019. Ad ogni 
modo il nostro impegno è andato sempre 
nella direzione di garantire ai soci la liqui-
dazione più alta possibile, un obiettivo che 

crediamo di poter raggiungere per tutte le 
gestioni pur in un contesto difficile”.
Le piogge  di maggio hanno provocato 
danni alle produzioni dei vostri soci?
“Stiamo registrando proprio in queste 
battute iniziali di giugno i primi proble-
mi. Molti grani si sono stesi e stanno fio-
rendo malattie particolari legate al clima 
umido che alcuni soci non sono riusciti 
a prevenire in tempo con i trattamenti. I 
tecnici Cesac sono al lavoro per cercare di 
arginare questa situazione pur nella con-
sapevolezza che, con tempi così vicini alla 
raccolta, non si potrà fare abbastanza”.

Mabel Altini 

..........................................................................................................

“Per uscire dalla crisi sono stati decisivi gli interventi 
messi in campo dal sistema Confcooperative,
in particolare con la sottoscrizione di strumenti finanziari
a sostegno dell’attività della cooperativa da parte di Caviro, 
Propar, Agrisol e della finanziaria Cometha scpa. 
Ci aspettiamo ora un ‘colpo di reni’ dalle Banche di Credito
Cooperativo che fino ad oggi ci hanno sostenuto”
...................................................................................

...................................................

“La cessione del ramo
orticolo ha permesso
di sanare le situazioni
economiche che si sono
manifestate nel 2017. Tutti
i soci sono stati regolarmente 
e completamente pagati
per i prodotti agricoli conferiti”
...................................................
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COMUNICAZIONE

Studioin3: libri inclusivi e servizi alle imprese
Continua la crescita della cooperativa faentina, protagonista al Salone del Libro 
di Torino con la casa editrice Homeless Book

IN CRESCITA

Seled conferma il consiglio direttivo
e potenzia il ramo della consulenza informatica
Confermato in toto il consiglio 
direttivo di Seled, la cooperativa 
faentina che si occupa di proget-
tazione e consulenza nell’ambito 
dei sistemi informativi azienda-
li. L’assemblea che si è svolta lo 
scorso 22 maggio ha infatti visto 
i soci rinnovare la fiducia alla 
presidente Franca Camporesi 
(Agrintesa), al vicepresidente 
Guido Aglione (Caviro), ai con-
siglieri Elena Bartolotti (In Cam-
mino), Marco Placci (Gemos) e 
Mirella Mazzotti (Valfrutta).
Il consiglio così formato ha ri-
badito i nuovi obiettivi e le sfide 
che la cooperativa è chiamata a 
fronteggiare, conscio dell’ottimo 

lavoro portato a termine negli 
ultimi anni, che nei bilanci han-
no visto sempre la presenza di 
indicatori più che positivi. Seled, 
infatti, forte di questi numeri, in 
particolare legati alla crescita 
del fatturato e accompagnati an-
che da un aumento del numero 
di dipendenti, ha rinnovato la 
propria volontà di attuare una 
riforma all’interno del proprio 
asset. Se fino a questo momento 
erano due i settori trainanti, cioè 
le attività informatiche e quelle 
legate a sistemistica e sicurez-
za, entrambi spinti dalle esigen-
ze dei soci, è stato aggiunto un 
terzo ramo alle attività di Seled, 

che ha iniziato a operare anche 
in termini di natura consulen-
ziale. Il progetto era già in can-
tiere da molto tempo ma negli 
ultimi mesi ha subito una vera 
e propria accelerazione, con al-
cuni soggetti, come Caviro, che 
già ora usufruiscono dei servizi 
di consulenza di Seled in ambito 
informatico.
“Fino ad ora abbiamo quasi 
sempre lavorato su commissio-
ne dei soci, sviluppando e pro-
gettando software in base alle 
loro esigenze e cercando di for-
nire loro la massima persona-
lizzazione: adesso è necessario 
che Seled riesca a lavorare an-

cora meglio con i propri clien-
ti, cercando poi di attrarne di 
nuovi. È per questo motivo che 
abbiamo iniziato ad operare an-
che nel campo della consulenza 
informatica, cercando di dare 
ai nostri clienti le soluzioni che 
meglio si sposano con le loro 
esigenze, senza per forza do-
ver creare i programmi ‘in casa 
nostra’, ma anche acquistandoli 
da altri fornitori - commenta la 
presidente Franca Camporesi -. 
Il progetto è solo agli albori, ma 
siamo convinti che possa dare 
grandi soddisfazioni sia a noi 
che ai nostri clienti. È una nuova 
sfida, difficile da affrontare ma 

per la quale siamo molto moti-
vati”.

Andrea Voria

........................................

“Abbiamo sempre 
lavorato su commissione 
dei soci sviluppando 
software in base alle 
loro esigenze. Tra 
i nuovi obiettivi c’è 
quello di proporci
anche a clienti esterni”
......................................

Studioin3 nasce, come cooperativa, nel 
2013 a Faenza, per fornire alle imprese 
servizi di comunicazione, traduzione e 
sviluppare l’attività editoriale del pree-
sistente marchio Homeless Book. “Siamo 
cinque soci di cui tre pienamente operati-
vi: Tommaso Maria Minardi, Maria Cateri-
na Minardi e il sottoscritto - racconta Ales-
sandro Ancarani, responsabile editoriale -. 
Ognuno di noi ha competenze specifiche 
che derivano dai diversi percorsi lavorati-
vi, a unirci è stata la voglia di cercare nuo-
ve sfide, etiche e di mercato. La forma coo-
perativa è stata la scelta più giusta, perché 
comporta quel senso di unione e attenzio-
ne alla persona che permette di fare red-
dito e, contemporaneamente, prendersi 
cura di sé e degli altri colleghi, cosa che ci 
stava enormemente a cuore quando ab-
biamo fondato questa realtà”.
I servizi che Studioin3 fornisce alle impre-
se, sia locali che multinazionali, si concen-
trano su più rami: traduzione manualisti-
ca per l’impresa, comunicazione online 
(creazione di siti web e gestione social 

network, internet advertising) e infine 
tutto il discorso legato all’editoria, portato 
avanti con la casa editrice Homeless Book, 
specializzata in saggistica sociale ed eco-
nomica, pedagogia e in editoria per i biso-
gni speciali dell’infanzia. 
“Abbiamo in catalogo tanti libri scritti in 
CAA, la Comunicazione Aumentativa Al-
ternativa - evidenzia Ancarani -. Sono i 
cosiddetti ‘libri in simboli’, accessibili a chi 
nella lettura ha difficoltà legate alla sfera 
cognitiva o all’apprendimento della lin-
gua. È una nicchia editoriale, ma fornisce 
un indispensabile supporto, educativo e 
inclusivo, di cui c’è sempre più richiesta: 
di circa 100 titoli attualmente disponibili 
sul mercato, 27 li abbiamo pubblicati noi. 
Inoltre forniamo consulenza e formazione 
per permettere a educatori e genitori che 
lo desiderano di creare i propri libri in 
simboli. Abbiamo portato questo progetto 
al Salone internazionale del libro di Tori-
no, nelle ultime tre edizioni, riscuotendo 
un ottimo successo grazie anche alla colla-
borazione con l’Associazione di promozio-

ne sociale Fare leggere tutti”.
Sulla base di questi presupposti, le pro-
spettive per il futuro sono positive. “Siamo 
cresciuti molto, come collettivo e come 
singoli - valuta Ancarani -. Quando siamo 
partiti eravamo ospiti della Fondazione 
Dalle Fabbriche, a cui va tutta la nostra 
gratitudine. Oggi abbiamo la nostra sede 

di via Salvolini 2 a Faenza, che ci permette 
di essere ancora più attivi sul territorio. Se 
c’è un insegnamento che abbiamo tratto è 
che non bisogna mai darsi per vinti. Anche 
quando non tutto sembra funzionare alla 
perfezione, ci sono sempre competenze 
che, se rimodulate, possono intercettare 
bisogni importanti a cui magari non ave-
vamo pensato”. 
Studioin3 è a Faenza, in via Salvolini 2. Per 
info: info@studioin3.com / 328 8773767

Marco Guardanti

Salone internazionale del libro di Torino (maggio 2019): piccoli lettori allo stand di Homeless Book
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EVENTI

A Tebano torna Pasta ‘n’ Birra 
Dal 14 al 16 giugno si terrà la quarta edizione della manifestazione
promossa da Casa Novella

Momenti dell’edizione 2018 di Pasta ‘n’ birra

COABI

Costruzioni, dalla legislazione ci si aspetta un impulso al settore
Elementi di svolta potrebbero essere il Decreto Sblocca Cantieri
e il mantenimento dei diritti sulle distanze in caso di demolizioni con successiva ricostruzione

Dal 14 al 16 giugno, nella Casa Fabio Minguzzi a Te-
bano di Faenza (via Tebano 150), si svolgerà la quarta 
edizione di Pasta ‘n’ Birra, la manifestazione promos-
sa da Botteghe e Mestieri dove è possibile gustare 
speciali piatti di pasta fatta in casa accompagnati da 
varie tipi di birre in un ambiente sereno ed ospitale e 
con tanta buona musica e spettacoli di intrattenimen-
to. Partecipare a questa festa è anche un modo per 
supportare Botteghe e Mestieri, la cooperativa che si 
occupa dell’integrazione sociale di persone in condi-
zione di svantaggio attraverso un laboratorio di pasta 
fresca a marchio “Pasta della Casa”. “Per noi - spiega 
Claudio Mita, direttore di Botteghe e Mestieri - sono 
fondamentali gli obiettivi sociali per i quali ci impe-
gniamo tutti i giorni ed eventi come questo sono im-
portanti per dare impulso alla nostra attività e per far-
ci conoscere sempre di più nella realtà del territorio”.
Come si sviluppa la Festa nell’arco delle tre gior-
nate?
“Si tratta di tre serate in cui, oltre all’aspetto gastrono-
mico, sarà curata anche la parte relativa all’intratteni-
mento, con musica rock e non, gestita da band locali, 
che coinvolgerà sicuramente i presenti. Non mancano 

nel programma anche forme di intrattenimento socia-
le, come l’esibizione del gruppo Centro 21 formato da 
ragazzi con sindrome di down, e quella del duo di bal-
lo Nicoletta Tinti e Silvia Bertoluzza, che hanno por-
tato il loro spettacolo anche davanti al Santo Padre.”
Naturalmente dal punto di vista gastronomico la 
regina della Festa è la vostra pasta…
“Certamente, insieme alla nostra piadina. È possibile 
acquistare i nostri prodotti e gustarli poi a casa o con 
gli amici; puntiamo molto anche sulla qualità della 
birra che quest’anno viene dalla Baviera ed è prodot-
ta all’interno di un monastero benedettino, quello di 
Andechs, con possibilità di scelta tra bionda, weiss e 
rossa”.
Il clou della manifestazione è previsto per dome-
nica 16 giugno…
“Nella serata di domenica 16 il protagonista assoluto 
è Duilio Pizzocchi, artista molto seguito soprattutto in 
Romagna, che porta una ventata di allegria e di comi-
cità esilarante, come solo lui sa fare. C’è dunque carne 
al fuoco per tutte le età e si troveranno a loro agio an-
che le famiglie in quanto è prevista l’animazione per i 
più piccoli e ci sono ampi spazi per giocare”. (g.r.)

Sono tanti gli interventi e le attività che, 
in queste settimane, interessano la coope-
rativa di abitazione faentina Coabi. Oltre 
ai due interventi in via Boschi a Faenza 
ormai in via di conclusione, è in corso a 
Molinella (Bo) un importante intervento 
di rigenerazione urbana con queste carat-
teristiche: una palazzina di dieci apparta-
menti (tutti già venduti o prenotati), una 
seconda palazzina di dieci appartamenti 
(di cui quattro prenotati) e, infine, la co-
struzione di nove nuove villette.
In aggiunta, la cooperativa sta valutando 
anche ulteriori possibilità di costruzio-
ne in altre zone di Faenza. A costituire 
un elemento di svolta potrebbe essere il 
Decreto Sblocca Cantieri, che prevede un 
regime fiscale agevolato per le imprese di 
costruzione che acquistano da privati im-
mobili oggetto di recupero, in netto con-

trasto con quanto avveniva in precedenza, 
con un’imposta al 9% non detraibile che 
poi gravava sull’acquirente finale. Anche 
il mantenimento dei diritti delle distanze 
nel caso di demolizioni con ricostruzio-
ni apre prospettive significative: “Sono 
elementi interessanti da verificare e ap-
profondire, perché renderebbero fattibili 
gli interventi di recupero dei tanti immo-
bili esistenti senza alcun valore storico e 
non più funzionali alle esigenze attuali 
dell’abitare - evidenziano i vertici di Co-
abi -. Vista però l’incertezza del quadro 
normativo, tra l’altro differente tra quello 
nazionale e regionale, stiamo facendo gli 
opportuni approfondimenti prima di va-
lutare eventuali interventi”. 
La Regione Emilia Romagna, inoltre, ha 
approvato un nuovo bando con contri-
buti per l’housing sociale. “Purtroppo, 

questa nuova normativa non ci riguarda 
da vicino - spiegano da Coabi -, visto che 
i lavori che abbiamo in corso hanno ca-
ratteristiche diverse da quelle del bando. 
Speravamo nell’uscita del nuovo bando 
giovani coppie, con tempi più lunghi a di-
sposizione delle persone interessate per-
ché quello dell’anno precedente ha avuto 
una finestra troppo breve: investire in 
una casa richiede tempo, soprattutto per 
chi non ha redditi alti. La scelta della Re-
gione invece, in questo momento, è quella 
di finanziare le imprese di costruzione e 
le cooperative di abitazione per alloggi 
ad affitto calmierato, anziché rivolgersi 
direttamente ai nuclei familiari che vo-
gliono comprare una casa: è un approccio 
diverso - concludono - e sarà interessante 
verificarne i risultati concreti”.

Andrea Voria

...................................................

Nuove abitazioni: è in corso
a Molinella un importante
intervento di rigenerazione 
urbana con queste
caratteristiche: una palazzina 
di dieci appartamenti (tutti già 
venduti o prenotati),
una seconda palazzina
di dieci appartamenti
(di cui quattro prenotati)
e, infine, la costruzione
di nove nuove villette  
....................................
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LOGISTICA

Ciclat Trasporti Ambiente,
in tre anni struttura raddoppiata
Chiuso il bilancio 2018 della cooperativa leader nel campo dei servizi ambientali.
Fatturato a quota 151 milioni di euro (+15%) e dipendenti e soci in crescita

La protezione dei propri cari è un dovere 
sui cui tutte le persone concordano ma 
spesso si tende ad allontanare scaraman-
ticamente il pensiero che un evento grave 
possa avvenire nella propria famiglia e si 
rimanda la decisione di fare qualcosa di 
concreto per proteggersi.
PiùProtezione Assimoco è la polizza de-
dicata ai tuoi familiari, per donare loro un 
futuro sereno e proteggerli dagli imprevi-
sti della vita. Consente a coloro che sotto-
scrivono la polizza, in caso di prematura 
scomparsa o di invalidità totale e perma-
nente, di destinare ai propri cari il capitale 
assicurato per aiutarli ad affrontare con 
più serenità gli impegni del futuro.
PiùProtezione Assimoco offre la possi-
bilità di scegliere tra quattro diverse ta-

riffe personalizzabili a capitale costante 
o decrescente, a premio unico o a pre-
mio annuo.
Se non sei fumatore la polizza è anco-
ra più conveniente e, se lo desideri, puoi 
aumentare il livello di protezione aggiun-
gendo importanti garanzie accessorie: 
• la garanzia complementare infortuni 
che ti consente di duplicare o triplicare il 
capitale assicurato quando il decesso è 
dovuto a infortunio o incidente stradale;
• la garanzia invalidità totale e perma-
nente: al momento della sottoscrizione 
del contratto puoi scegliere se ricevere il 
50% o il 100% del capitale assicurato in 
caso di invalidità totale e permanente;
• la garanzia esonero pagamento premio: 
in caso di invalidità totale e permanente, 

non dovrai più corrispondere i premi 
assicurativi successivi al sinistro invali-
dante fino alla scadenza del contratto
PiùProtezione Assimoco gode anche 
di alcuni vantaggi per i beneficiari, per-
ché le somme corrisposte ai beneficiari 
sono esenti sia da tassazione IRPEF sia 
dall’imposta sulle successioni e le som-
me non possono essere né pignorate né 
sequestrate. 
Si caratterizza inoltre per la presenza di 
vantaggi fiscali che consentono di detrar-
re dalla dichiarazione dei redditi il premio 
versato alle condizioni e nei limiti fissati 
per legge. In più, come previsto dalle Con-
dizioni di polizza, è possibile frazionare il 
premio anche con pagamenti mensili.

Per info SAF Assicurazioni via Negri 20 
48121 Ravenna, 0544 33860, safassicu-
razioni@tin.it, www.assicurazionisaf.it.

Messaggio pubblicitario con finalità pro-
mozionale. Prima della sottoscrizione 
leggere attentamente il Set Informativo 
disponibile sul sito www.assimoco.it e 
presso i punti vendita S.A.F.

PiùProtezione Assimoco, l’assicurazione vita
per proteggere il futuro della tua famiglia

Spazio a cura di SAF ASSICURAZIONI

Si è chiuso con un fatturato record di 151 
milioni di euro, in crescita del 15% rispet-
to al 2017, il bilancio di Ciclat Trasporti 
Ambiente, la cooperativa di trasporto, 
gestione rifiuti e pulizie con sede a Ra-
venna ma operativa sull’intero territorio 
nazionale. “Rispetto a quanto previsto del 
piano industriale 2018-2020, impostato 
più sul consolidamento del portafoglio 
in essere che su un ulteriore sviluppo, 
negli ultimi 12-18 mesi abbiamo vissu-
to una crescita importante, certamente 
superiore alle aspettative - mette in luce 
l’amministratore delegato Cesare Bagnari 
-. Un contesto che, in piena coerenza con il 
piano industriale, ci ha permesso di incre-
mentare in modo cospicuo gli accantona-
menti a copertura di rischi e svalutazione 
crediti rafforzando ulteriormente la no-
stra struttura”.
La cooperativa, leader nazionale nel cam-
po dei servizi ambientali, ha infatti scelto 
di portare avanti una politica prudente 
e di consolidamento che, pur incidendo 
sull’utile che si attesta sui 147mila euro 
(-12%), è dimostrata anche dal considere-
vole aumento dell’Ebitda che sale a quota 
3 milioni di euro (+16,4%). “Nel 2018 le 
principali aree di sviluppo sono state l’in-
cremento dei servizi svolti per conto di 
Mantova Ambiente, una società mista di 
cui Ciclat Trasporti Ambiente è socio al 
20%, e l’aumento dei servizi in tutta l’area 

toscana, in particolare nelle province di 
Firenze, Prato e Pistoia dove la cooperati-
va sta acquisendo una posizione di rilievo 
nella partnership con Alia, la multiutility 
nata dalla fusione delle aziende pubbli-
che dell’area centrale toscana - prosegue 
l’amministratore delegato -” .
Negli ultimi anni l’azienda è cresciuta no-
tevolmente sia a livello di struttura che di 
soci. Questi ultimi sono oggi 209, disloca-
ti in diverse regioni italiane, mentre i di-
pendenti, attualmente 56 (di cui 31 soci 
tecnici), sono praticamente raddoppiati 
in tre anni. “Per quanto riguarda le pro-
spettive 2019, ci aspettiamo un ulteriore 
incremento del valore della produzione, 
grazie all’incidenza su tutto l’anno delle 
commesse avviate nel 2018, accanto al 
quale prevediamo un ulteriore sviluppo 
delle attività svolte in area toscana oltre 
alla crescita dell’attività di trasporto mer-
ci e rifiuti speciali, in particolare nel set-

tore centinato, cassonato e ribaltabili po-
steriori. Contemporaneamente - conclude 
Bagnari - continueremo a consolidare la 
nostra politica rivolta alla Responsabilità 
Sociale d’Impresa intensificando le atti-

vità di formazione e informazione verso i 
soci per fare in modo che la cultura della 
sicurezza e della sostenibilità si diffonda il 
più possibile in tutti i territori in cui ope-
riamo”. (m.a.)
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LA PIEVE

Fatturato a 9 milioni di euro e nuovi progetti per 
la cooperativa sociale specializzata in disabilità
Tra i programmi per il prossimo anno l'acquisto di un nuovo immobile in centro a Ravenna
Il 2018 è stato un buon anno per La Pieve. 
La cooperativa sociale di Ravenna, aderen-
te al Consorzio Solco, con 170 soci (di cui 
130 lavoratori), che nei momenti di massi-
mo picco riesce a dare lavoro a 250 perso-
ne ha presentato in assemblea un fatturato 
da circa 9 milioni di euro.
“Abbiamo chiuso il bilancio del 2018 in 
sostanziale pareggio - spiega il presiden-
te de La Pieve Idio Baldrati -, cercando di 
accantonare alcune marginalità per even-
tuali necessità e sofferenze. Senza dubbio 
il settore che fa da traino per la nostra real-
tà è quello dell’assistenza alle persone con 
disabilità, per il quale siamo diventati un 
punto di riferimento nel ravennate e anche 
nel ferrarese”.
La cooperativa La Pieve gestisce un siste-
ma di servizi variegato per fornire assi-
stenza alle persone con disabilità e alle 
loro famiglie: 7 Centri residenziali tra socio 
riabilitativi, gruppi appartamento e casa 
famiglia dedicati a giovani e adulti non 
in grado di risiedere in famiglia; 8 Centri 
diurni socio occupazionali dedicati a chi 
ha disabilità medio-gravi ed è in grado di 
svolgere attività occupazionali e lavorative 
in autonomia; 1 Centro diurno per minori 
medio-gravi; 1 servizio di prolungamento 

orario per adulti medio-gravi e 1 servizio 
di Promozione al lavoro o Nucleo azienda-
le interno dedicato a chi ha una disabilità 
medio-lieve.
“Attraverso i nostri centri e servizi - conti-
nua Baldrati - riusciamo a dare una rispo-
sta ai bisogni di circa 175 persone e alle 
rispettive famiglie, occupandoci non solo 

dell’assistenza ma anche della promozione 
delle autonomie personali, sociali e abita-
tive attraverso diversi metodi e progetti 
innovativi. In particolare abbiamo attivato 
tre progetti differenziati grazie al soste-
gno delle famiglie interessate: Adesso… 
atletici, che prevede il potenziamento delle 
abilità motorie e della socialità e all’inter-

no del quale sono stati organizzati diversi 
eventi sportivi, come il campionato di Dod-
geball adattato e Giocando senza frontiere; 
Altamente… specializzati, che consiste in 
percorsi di formazione specifica (atelier 
d’arte, musica, corsi di informatica, ecc.) 
per il potenziamento di abilità didattiche, 
espressive o creative; infine, Da soli… ma 
insieme, all’interno del quale proponiamo 
momenti di socializzazione e esperienze in 
autonomia da vivere fuori dal contesto fa-
miliare, attraverso uscite in piccoli gruppi, 
anche serali, e gite fuori porta”.  
Per quanto riguarda il prossimo anno, la 
cooperativa ha già in programma un pro-
getto di acquisto di un nuovo immobile 
in centro a Ravenna, in modo da poter 
concentrare al suo interno diversi centri 
e attività di assistenza al momento sparsi 
sul territorio. “Oltre a questo progetto di 
‘espansione’ il 2019 ci vedrà impegnati 
nella messa in opera di due brevetti dei 
quali siamo titolari e che riguardano due 
macchinari per lotta alla zanzara tigre, 
un’attività che ci vede impegnati con i no-
stri ragazzi nei progetti di inserimento la-
vorativo”.
Per informazioni www.cooplapieve.it

Ilaria Florio

SPORT

Oltre 200 atleti alla quinta edizione 
di Giocando Senza Frontiere
Circa 250 atleti si sono sfidati il 30 maggio scorso sul campo di atletica Marfoglia di Ravenna 
per la quinta edizione di Giocando senza frontiere, la manifestazione sportiva dedicata alle 
persone con disabilità organizzata dalla cooperativa sociale La Pieve e dal Csi di Ravenna.
Gli atleti, provenienti dai servizi diurni e residenziali di Ravenna, Cervia, Faenza, Lugo, Ri-
mini e Carpi si sono cimentati in diverse discipline: velocità 25 m, staffetta 4x25mt, percor-
so di motricità globale, marcia 400 m , lancio del vortex e corsa delle carrozzine. 
Buoni i risultati per gli atleti dei centri della cooperativa La Pieve, soprattutto per Il Delfino 
e l'Arcobaleno, che ci sono aggiudicati i primi posti in diverse discipline. Giocando senza 
Frontiere gode del Patrocinio del Comune di Ravenna - Assessorato allo Sport, del CIP e 
della Regione Emilia Romagna ed è realizzato grazie al contributo di: Fondazione Cassa di 
Risparmio di Ravenna, Gemos, Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù, Deco Industrie, 
Forno Virna, Pubblica Assistenza. Tra i partner dell’iniziativa anche Ravenna Cammina 
ASD. (i.f.)

Ravenna. Il Centro diurno socio occupazionale Arcobaleno gestito dalla cooperativa La Pieve
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SANTARCANGELO

Dalla cura degli animali alle passeggiate nella natura,
i nuovi progetti della cooperativa Casa dei Nonni
In programma anche percorsi di onoterapia, produzione di miele, coltivazione e lavorazione di frutta: “Vogliamo 
dare vita a un’azienda agricola attraverso la quale promuovere iniziative legate a una nuova concezione di cura”
La cooperativa sociale Casa dei Nonni di 
Santarcangelo di Romagna è impegnata 
nella progettazione di nuovi servizi de-
dicati, in modo particolare, a bambini, 
ragazzi e adulti in situazione di difficol-
tà. L’idea centrale dell’intero progetto è 
quella di dare la possibilità a tutti di af-
frontare percorsi riabilitativi grazie al 
rapporto con la natura e gli animali nei 
territori della Valmarecchia. “La novità - 
sottolinea Roberto Giacomel, presidente 
della cooperativa Casa dei Nonni che, dal 
2002, si occupa di accoglienza e assisten-
za a persone anziane o in condizione di 
disagio psichico - è che vogliamo dare vita 
a un’azienda agricola attraverso la quale 
promuovere una serie di iniziative legate 
a una nuova concezione di ‘cura’. Iniziati-
ve che, oltre ad avere intenti riabilitativi, 
comprendano all’interno un più ampio 
concetto di valorizzazione del territorio e 
dell’ambiente circostante”.
Complessivamente il progetto si divide in 
cinque aree: allevamento e cura degli ani-
mali; allevamento di api e produzione di 
miele; coltivazione di frutta e orti; onote-
rapia; passeggiate nella natura. 

Allevamento di animali 
Si tratta di un’attività che, a sua volta, si 
divide in due percorsi distinti: “Il primo 
è aperto a tutti e prevede che chiunque 
possa recarsi in azienda e, secondo un 
progetto concordato, prendersi cura degli 
animali e di tutte le attività ad essi legate 
quali pulizia stalle, approvvigionamento 
cibo, spazzolatura e grooming, passeggia-

te e accompagnamento guidato - spiega 
Giacomel -. Il secondo percorso è invece 
pensato per soggetti in situazioni di di-
sagio (psichico, fisico, sociale) e ha come 
obiettivo quello di insegnare loro una at-
tività lavorativa, migliorare l’autostima e 
recuperare la storia degli antichi mestie-
ri”. L’idea è di creare un laboratorio per 
trasformare la lana appena tosata in roc-
che di filato pregiato di alpaca e merino 
secondo tutte le tradizionali azioni tosa-
tura, lavaggio, cardatura, filatura, tessitu-
ra e finissaggio, fino al prodotto finito.

Allevamento di api e produzione di 
miele
Anche questa seconda attività del proget-
to è laboratoriale e accompagna la vita e 
il lavoro quotidiano delle api. “Il principio 
che ci guida è il medesimo: coinvolgere 
bambini, ma anche ragazzi e adulti con 
problematiche, in attività laboratoriali 
che seguano il ciclo della natura e si inte-
grino con essa”.

Coltivazione di frutta e orti
“Per i bambini, così come per le persone 
che per vari motivi si trovano in situazio-
ne di difficoltà, il rapporto con la natura 
è davvero importante. Comprenderne il 
ciclo vitale, prendersi cura delle piante 
e avere la soddisfazione di raccoglierne i 
frutti può rappresentare un momento di 
crescita fondamentale - evidenzia il pre-
sidente -. All’interno dell’azienda agrico-

la proporremo quindi laboratori guidati 
dove ogni utente potrà conoscere e segui-
re il ciclo delle stagioni e la produzione di 
frutta e verdura tipiche della nostra zona”.
Gli stessi laboratori, secondo percorsi 
differenti, saranno proposti sia a persone 
in condizione di disagio fisico o psichico 
sia agli alunni delle scuole del territorio 
nell’ambito di progetti di educazione ali-
mentare e ambientale. 

AsiniAMOci: progetto di onoterapia 
L’onoterapia, una forma di pet therapy le-
gata in particolare allo sviluppo di una re-
lazione di cura e amicizia con l’asino, è già 
molto utilizzata in Europa nell’ambito di 
importanti progetti riabilitativi: “Insieme 
ad un’equipe specializzata e secondo un 
progetto stabilito e concordato, la coope-
rativa Casa dei Nonni prevede di proporre 
questa particolare terapia, in modo indivi-
duale o in piccoli gruppi, anche per la cura 
di disturbi importanti quali, ad esempio, 
schizofrenia o autismo. Questo tipo di 
attività è molto importante, in modo par-
ticolare, per bimbi con problematiche di 
socializzazione perché il lavoro con l’asi-
no rappresenta una nuova possibilità di 

ascolto, di sé e dell’altro che è in noi. Il pri-
mo step del progetto sarà avviare questi 
percorsi ma presto prevediamo di affian-
carvi un progetto di residenzialità perché 
crediamo che sia fondamentale consen-
tire ai bimbi che intraprendono l’attività 
di vivere l’esperienza in tranquillità e nei 
tempi giusti, insieme alle loro famiglie”.

Passeggiate nella natura
Questa parte dell’intero progetto della 
cooperativa di Santarcangelo è il più “in-
clusivo” perché è pensato per tutti coloro 
che amano stare in mezzo alla natura. Alla 
base dell’attività c’è infatti l’organizzazio-
ne di passeggiate in compagnia degli asini 
(da mezza giornata fino ad un massimo di 
8 giorni) lungo tutta la Valmarecchia per 
conoscerne l’ambiente, le caratteristiche 
culturali, la cucina. “Queste camminate 
lente con l’asino - conclude Roberto Gia-
comel - migliorano la socializzazione, aiu-
tano il rilassamento (abbattono lo stress, 
il burnout, la depressione e altri disturbi) 
e sono accessibili a tutti. Inoltre regalano 
la gioia e il benessere di un periodo vissu-
to con un ritmo più lento, più piacevole e 
da assaporare appieno”. (m.a.)

...................................................

Roberto Giacomel: “Per
i bambini, ma anche
per le persone in difficoltà, 
prendersi cura delle piante, 
comprenderne il ciclo vitale 
e avere la soddisfazione
di raccoglierne i frutti può
rappresentare un momento
di crescita fondamentale”
..............................................................................................

Complessivamente il progetto 
si divide in cinque aree:
allevamento e cura 
degli animali; allevamento 
di api e produzione di miele; 
coltivazione di frutta e orti; 
onoterapia;
passeggiate nella natura
...........................................

Roberto Giacomel, presidente della cooperativa Casa dei Nonni di Santarcangelo di Romagna 
durante un momento di formazione in onoterapia
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Cisl Romagna: “Andamento economico in frenata e Cassa 
integrazione in crescita. Occorre politica di sistema”

EVENTI

Il 21 giugno si svolgerà a Ravenna
l’Asscor Summer Meeting

Il 20 maggio scorso è scomparso, all’età di 
62 anni, il Presidente di Legacoop Romagna, 
Guglielmo Russo, dopo una lunga malattia 
combattuta con coraggio. Confcooperative 
Ravenna Rimini, insieme a tutto il mondo co-
operativo, si stringe nel ricordo di un grande 
protagonista dello sviluppo sociale ed eco-
nomico del territorio, e si unisce al dolore 
della famiglia - la moglie Daniela, i figli Eleo-
nora, Francesco ed Edoardo - e dei tanti che 
nutrivano nei confronti di Guglielmo senti-
menti di stima e affetto. “In questi anni vis-
suti fianco a fianco in tante battaglie - scrive 
Legacoop in una nota di cordoglio - i coope-
ratori di tutti i settori hanno avuto modo di 
apprezzare in lui l’umanità, l’etica lavorativa, 
l’attenzione per il prossimo, la visione del fu-
turo, la profonda competenza professionale 
e istituzionale”. 

LUTTO

Addio al presidente
di Legacoop Romagna

Guglielmo Russo

Dopo le buone performance 
economiche registrate nel 
2017 e, soprattutto, nel 
2018, si sta manifestan-
do in tutto il paese una 
situazione di rallenta-
mento economico che, 
da qualche tempo, ha in-
cominciato ad interessare 
anche il nostro territorio. 
“Ci sono alcuni campanel-
li d’allarme che chi amministra 
questo paese dovrebbe cogliere - evi-
denzia il segretario di Cisl Romagna Fran-
cesco Marinelli (nella foto) -. In un quadro 
di rallentamento generale ci sono interi set-
tori - come ad esempio quello delle costru-
zioni - che da molti anni versano in uno sta-
to di grave difficoltà e il blocco totale delle 
grandi opere, e non solo, ha ulteriormente 
aggravato la situazione”.
Quali sono i segnali preoccupanti che in-
teressano l’area Romagna?
“All’andamento economico, che nel 2019 ha 

subìto un’evidente frenata, si 
aggiunge il dato in crescita 

della Cassa integrazione. 
Nonostante la regione 
Emilia Romagna sia una 
realtà molto dinamica, 
le previsioni di crescita 
del Pil per il prossimo 

anno sono dello 0,3% 
contro il +1,4% del 2018”.

C’è qualche dato che fa spe-
rare in una ripartenza?

“Al momento non vediamo segnali con-
creti di ripartenza. Quando un Governo 
decide di bloccare l’intero tema infrastrut-
turale come l’E45, il porto e l’oil & gas a Ra-
venna e  la riqualificazione delle città della 
Riviera, ne consegue un  arretramento della 
crescita”. 
Ad oggi quali sono i settori trainanti 
dell’economia romagnola?
“Ci sono settori, come l’agroalimentare e 
quelli legati alle esportazioni, che vivono 
una condizione meno influenzata dal dato 

interno. Un’altra voce importante della 
nostra economia è legata al turismo, basti 
pensare che produce il 33,4% del PIL della 
Romagna e occupa il 23,7% dei lavorato-
ri delle tre province. Ma anche qui torna il 
tema infrastrutturale: la riviera romagnola 
è una delle industrie turistiche più impor-
tanti al mondo, ma ancora non abbiamo un 
collegamento veloce dall’aeroporto di Bolo-
gna con la costa”.
Quali azioni andrebbero messe in cam-
po per “invertire la rotta”?
“Occorrono azioni forti e, soprattutto, la vo-
lontà politica di andare avanti. C’è bisogno 
di fare sistema come Romagna, comincian-
do a gestire gli interventi superando i cam-
panilismi”. 
Recentemente Cisl Romagna ha pubbli-
cato uno studio sul tema del premio di 
produttività. Quali sono i dati più signi-
ficativi emersi?
“Nonostante il mondo delle imprese con-
tinui a parlare insistentemente del tema 
della produttività e della contrattazione di 

secondo livello come importante impulso 
all’aumento delle performance aziendali, 
la realtà dei fatti ci dice che si tratta di uno 
strumento molto meno diffuso di quanto si 
pensi, soprattutto in un territorio come il 
nostro in cui c’è una forte tradizione con-
trattuale. Il primo dato che emerge infatti 
con evidenza è che la contrattazione di se-
condo livello in area romagnola è ancora 
piuttosto limitata e che soltanto il 18,9% dei 
lavoratori può avere un premio produttivi-
tà. Un altro aspetto rilevante è quello legato 
alla distanza qualitativa e quantitativa dei 
premi percepiti dai lavoratori del territorio 
romagnolo, inferiori di circa il 30% a quel-
li emiliani. Occorre recuperare questo gap 
con un impegno comune dell’intero sistema 
(sindacati, imprese, istituzioni) e lavorare 
per diffondere l’utilizzo della contratta-
zione di secondo livello per aumentare le 
performance delle imprese, incrementare il 
salario ai lavoratori e incidere per l’afferma-
zione di un’occupazione di qualità”.

Mabel Altini

Tutti i soci e i lavoratori della coo-
perativa sociale Asscor sono invitati 
venerdì 21 giugno dalle ore 17 a Ra-
venna, nel giardino degli uffici della 
cooperativa in via di Roma 108.
L’iniziativa, dal titolo Asscor Summer 
Meeting, è organizzata dal gruppo 
giovani cooperatori Asscor, che si è 
costituito a inizio anno, e nasce con 
l’obiettivo di passare una piacevole 
serata in compagnia dei colleghi di la-
voro, tra un aperitivo e buona musica. 
Ad animare l’evento ci sarà, infatti, il 
live dj set di Dj Nersone e a seguire 
apericena con ricco buffet.
“Siamo molto contenti dell’entusiasmo che questo neo gruppo di giovani cooperatori ha 
dimostrato di avere fin da dal suo esordio - afferma Cristina Frega, direttrice della coope-
rativa Asscor. Abbiamo bisogno dei giovani, di sentire la loro parola e le loro idee ed eventi 
aggregativi e informali come questi possono essere l’occasione giusta per farlo, oltre che 
per creare un buon spirito di squadra”.
Per conferme (entro il 14 giugno) e informazioni 331 6641231. (i.f.)

Un momento di formazione dei giovani soci di Asscor
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3018 Tablet 10’’ (Confcooperative)
3466 Fotocamera digitale (Agrisol)
3473 Barbecue a due fuochi Camping (Bricofer)
3659 Fornitura olio extra vergine di oliva, pasta di semola e Grana Padano (Gemos)
3553 Fornitura olio extra vergine di oliva, pasta di semola (Gemos)
3266 Valigetta utensili Hitachi (Coomi)
3277 Pass 10 entrate presso il centro benessere “Driadi” (Nuova Co.g.i.Sport)
3064 Pass 10 entrate presso la piscina di Faenza (Nuova Co.g.i.Sport)
3627 Pass 10 entrate presso le piscine di Brisighella o Lugo (Co.Pro.Sport)
3775 Buono €50 “Pasta della casa” (Botteghe e Mestieri)
3129 Confezioni salumi A (Clai)
1873 Confezioni salumi B (Clai)
3805 Confezioni salumi C (Clai)
3567 Confezione prodotti tipici (Terra di Brisighella)
3725 Confezione formaggi tipici Palazzuolo sul Senio (Agricoop)

3679 6 buoni pizza da € 5 per Pizzeria “Da Zia Pop” Lugo (Co.Pro.Sport)
3549 Confezione frutta e verdura A (Agrintesa)
3819 Confezione frutta e verdura B (Agrintesa)
3756 Confezione frutta e verdura C (Agrintesa)
2993 Confezione vini A (Caviro)
3318 Confezione vini B (Caviro)
3860 Confezione vini C (Caviro)
3510 Bilancia Vintage Inox (La Bcc)
3108 Polizza tutela legale (Assicofra)
3214 Pen Drive USB da 32Gb (Evoluzioni Web)
3795 Cornice in ceramica Raku (In Cammino)
3330 Kit da muratore (C.M.C.F.)
3453 Confezione tre bottiglie di vino (Cantina Sociale Faenza) 
3641 Confezione tre bottiglie di vino (Cantina Sociale Faenza)
3398 Confezione tre bottiglie di vino (Cantina Sociale Faenza)

Lotteria della Festa della Cooperazione faentina, ecco tutti i vincitori

Alla Riunione Cattolica Torricelli
torna il “Concorso fotografico”
La Riunione Cattolica E. Torricelli di 
Faenza indice per il XVI anno conse-
cutivo il “Concorso fotografico per 
stampe a colori ed in bianco e nero a 
tema libero”.
Il concorso prevede premi in denaro 
ai primi tre classificati, oltre a quattro 
premi speciali: miglior fotografia sul 
tema “Oggetti e sculture in ceramica 
legati al Palio del Niballo di Faenza 
del 2019”; miglior fotografia di figu-
ranti, dame e cavalieri, sempre legati 
al Palio di del Niballo di Faenza 2019; 
miglior fotografia, a tema libero, ri-
servato ai partecipanti “Under Sedi-
ci”; miglior fotografia, a tema libero, 
presentata da un socio della Riunione 
Cattolica Torricelli.
Le fotografie andranno stampate in 
una dimensione massima di 30x40 
centimetri e dovranno pervenire alla 
sede del Circolo, a Faenza in via Ca-
stellani 25, entro giovedì 3 ottobre 
2019.
La premiazione e l’inaugurazione del-
la mostra avverranno sabato 26 otto-
bre 2019 alle 18.
Il regolamento completo del Concor-
so sarà reperibile presso tutti i negozi 
di articoli fotografici, nonché presso 
la sede del Circolo stesso.

FAENZA

In giugno a Palazzo Rasponi
la mostra dedicata a De Andrè

RAVENNA

Sarà aperta fino al 30 giugno la mostra 
“Fabrizio De Andrè - Diamanti nascosti” 
inaugurata lo scorso 6 giugno dalla moglie 
Dori Ghezzi a Palazzo Rasponi dalle Teste 
a Ravenna. L’esposizione è un vero e pro-
prio omaggio alla poetica e al pensiero di 
De André attraverso oggetti d’uso comune, 
spartiti, strumenti musicali o copertine di 
lp originali autografati dal cantautore, per 
ricordarne l’opera artistica e l’impegno a 
20 anni dalla sua scomparsa. 
A Palazzo Rasponi anche un’ampia sele-
zione di immagini di Mimmo Dabbrescia, 
già fotografo dell’artista nel periodo 1969-
1974, e di Paolo Ruffini, che ha ritratto De 
Andrè e la sua band durante il tour del 
1992. Una sezione è dedicata a una serie di 

opere create per questo momento speciale 
dagli studenti e dai docenti del liceo arti-
stico Nervi Severini, assieme a un omag-
gio degli artisti Mauro Bartolotti e Sergio 
Staino.
La mostra è promossa da Arci Ravenna, 
in collaborazione con Regione Emilia Ro-
magna - assessorato al Turismo e Com-
mercio, Comune di Ravenna - assessorato 
alla Cultura, liceo artistico Nervi Severini, 
associazione Via del Campo 29, Gruppo 11 
Febbraio 2019, Linearosa, Cgil Ravenna e 
Ageop Ricerca, Assoartisti con il patrocinio 
di Fondazione Fabrizio De Andrè Onlus.
La mostra sarà aperta dal martedì alla 
domenica dalle 10 alle 12 e dalle 18 alle 
21.30.  
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Ribadisce la sua “vocazione” al senso comunitario e al 
piacere di condividere all’aperto la bellezza dell’esta-
te “Il paese si ritrova”, la festa diventata negli anni un 
punto di riferimento per gli abitanti di San Pancrazio e 
un’attrazione per gli amanti della buona tavola dei terri-
tori limitrofi al comune di Russi. Tre giornate e tre sera-
te di allegria nel giardino delle scuole elementari, con lo 
stand gastronomico come centro nevralgico di una vera 
festa di paese. 

Tutte le sere, da giovedì 4 a sabato 6 luglio, si potrà ce-
nare con prelibate specialità romagnole, preparate dalle 
esperte mani delle massaie e dei cuochi locali, senza di-
menticare che alle 23 la cucina sfornerà bomboloni caldi 
per tutti, un modo goloso e veramente “dolce” per augu-
rarsi la buona notte; una “coccola” che da queste parti è 
ormai una vera tradizione!
I volontari della festa si impegnano fianco a fianco per 
dare vita a un evento a favore della comunità, i cui pro-

venti vengono destinati alla scuola elementare e mater-
na di San Pancrazio. Oltre che per cenare, “Il paese si 
ritrova” per ballare, giocare (con un ampio spazio de-
dicato ai più piccoli), curiosare nel mercato dell’hobbi-
stica e dell’artigianato, ammirare la mostra fotografica 
e assistere a uno spettacolo musicale diverso ogni sera, 
dal rock padano della LigaBand al liscio dell’immarce-
scibile Storia di Romagna fino ai ballerini del Gruppo 
Folk Italiano Alla Casadei.

Venerdì 14 giugno dalle 19 festa 
dello sport - Opplà Multisporting, 
con le associazioni sportive del fa-
entino / ore 19 apertura stand ga-
stronomico, pizza e area fast food 
/ ore 20 serata in musica con Fede 
e Jò / sabato 15 alle 14 apertura 
Fast Food / dal pomeriggio tornei 
di calcio e racchettoni / alle 17.30 
Gara podistica Trail Non Trail con 
competitiva (info 328/7695152) 
/ ore 19 apertura stand gastrono-
mico e pizza / ore 21 concerto dei 
Basterdjazz / domenica 16 ore 9.30 
camminata panoramica sulle colline 
(info 338/6417976) / ore 10.30 iscri-
zioni per la gara ciclistica / ore 11.45 
stand gastronomico e fast food / 
ore 15 campionato regionale cate-
goria Esordienti (info 335/7143468) 
/ dal pomeriggio finale del torneo 
di racchettoni / ore 18.30 apertura 
stand gastronomico e pizza e / ore 
21 concerto delle Onde Radio
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Natura, musica, sport e buona tavola a Errano 

Il paese “si ritrova” in un abbraccio

Il “festival” ai piedi della collina faentina torna dal 14 al 16 giugno

A San Pancrazio si festeggia nel parco della scuola dal 4 al 6 luglio

Programma

TROVIAMO L’AGEVOLAZIONE ADATTA PER FINANZIARTI IL LAVORO.TROVIAMO L’AGEVOLAZIONE ADATTA PER FINANZIARTI IL LAVORO.

I nostri contatti
Tel: 0542 647911 | www.boscolosrl.com | info@boscolosrl.com

Copertura

Lattonerie Sistema anticaduta

ImpermeabilizzazioniEnergie rinnovabili

Bonifiche amianto

Dove trovarci
Via dell’Agricoltura, 11 40026 Imola (BO)

Giovedì 4 luglio ore 19 apertura stand gastronomi-
co / ore 21.30 musica live con i BarLiga / ore 23 
chiusura della serata con bomboloni caldi / venerdì 
5 ore 19 apertura stand gastronomico / ore 21.30 
orchestra La Storia di Romagna / ore 23 chiusura 
della serata con bomboloni caldi / sabato 6 ore 19 
apertura stand gastronomico / ore 21.30 ballerini 
del Gruppo Folk Italiano Alla Casadei / ore 23 chiu-
sura della serata con bomboloni per tutti

Programma

“Errano in festival: sport e gastronomia” 
si ripresenta anche quest’anno all’inse-
gna dell’accoglienza, dell’intrattenimen-
to e dell’animazione, dal 14 al 16 giugno, 
la festa che mobilita i volontari e gli abi-
tanti della piccola frazione ai piedi della 
collina faentina, dove la collaborazione 
fra le anime e le generazioni del paese fa 
da “collante” all’intera comunità, tanto 
che la sagra prevede da sempre un ampio 
spazio dedicato ai bambini, con giochi e 
attrazioni curate dalle mamme volonta-
rie della frazione. 

Le associazioni locali affiancano gli or-
ganizzatori della festa e permettono lo 
svolgersi di eventi sportivi e ludici, a 
beneficio del pubblico. Il programma di 
“Errano in festival” ha nella musica una 
delle sue forze attrattive, con concerti 
per tutti i gusti, visto che quest’anno si 
passerà dagli anni ’70 di Fede e Jò alle 
cover delle Onde Radio e allo swing dei 
Basterdjazz.
Nel grande stand gastronomico, la “co-
manda” mette in fila un succulento menu 
romagnolo, nel quale spiccano le mine-

stre rigorosamente fatte in casa, i carat-
teristici arrosticini di pecora al cartoccio 
e anche le pizze cotte nel forno a legna; il 
tutto viene poi innaffiato da vini selezio-
nati e prodotti nelle cantine del territo-
rio. Dal 2016 la festa si è inoltre arricchi-
ta di un’area fast food, per un piacevole 
incontro a base di specialità preparate da 
veri intenditori. Per dare un contributo 
all’ambiente (che è un altro punto di for-
za della festa e di questo territorio), ogni 
sera è messo in palio un ricco premio per 
chi viene alla festa in bicicletta.
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CURIOSITÀ

Un folletto romagnolo: e’ mazapédar

twitter.com/inpiazza_news www.facebook.it/inpiazzanewswww.inpiazzanews.it

Nella puntata dello scorso mese ab-
biamo visto alcuni esempi della con-
crezione dell’articolo in romagnolo, 
cioè della fusione dell’articolo da-
vanti ad una parola cominciante per 
vocale che diventa un tutt’uno con la 
parola stessa.  Fra gli esempi c’era 
l’ans ‘l’ansimare, l’affanno, il respiro 
affannoso’ che diventa lans e assu-
me come nuovo articolo e’: e’ lans .
Esiste anche il fenomeno inverso, 
cioè la discrezione dell’articolo: la 
l- iniziale di una parola viene consi-
derata come articolo e finisce con lo 
staccarsi da essa. In questo caso si 
parla più correttamente di falsa di-
screzione dell’articolo.
Ad esempio, il termine agliêdga ‘ale-
atico’ deriva da *lagliêdga: in latino 

uva luliatica, cioè ‘uva che matura in 
luglio’. La l- iniziale si è poi separata 
dal resto della parola perché intesa 
erroneamente come articolo: l’a-
gliêdga.  Detto fra parentesi, l’italia-
no aleatico, attestato fin dal XVII se-
colo, deriva dalla forma romagnola 
ed è uno dei pochissimi termini del 
nostro dialetto entrati nella lingua 
nazionale.
Altri esempi: êpis ‘matita’ sarebbe 
propriamente lêpis in quanto deri-
vato dal latino lapis (haematites) la 
‘pietra (sanguigna)’ usata dai dise-
gnatori; usmaren ‘rosmarino’ in origi-
ne è lusmaren, dal latino ros marinus 
letteralmente ‘rugiada marina’ con il 
passaggio della r- iniziale ad l-. 

a cura di Gilberto Casadio

L’angolo del dialetto

I folletti sono spiritelli bizzarri che, di-
versamente dagli altri esseri che popola-
no i boschi e le foreste più fitte, vivono a 
contatto con l’uomo e sovrintendono alle 
faccende domestiche. Quelli che vivono 
nell’Europa settentrionale sono quasi sem-
pre benefici protettori della vita familiare, 
mentre i folletti italiani, pur essendo so-
stanzialmente innocui, sono spesso molto 
dispettosi. In Romagna il folletto che ogni 
tanto turba la tranquillità della casa - an-
che se in questi ultimi tempi le sue appari-
zioni si sono molto diradate - prende nomi 
diversi secondo le località: nel faentino si 
chiama mazapédar. 
L’etimologia di mazapédar è incerta: let-
teralmente può significare ‘schiaccia, 
ammazza padri (cioè genitori)’, forse ad 
indicare il senso di oppressione al petto 
caratteristico di certi mali che portano alla 
tomba i nostri vecchi. Curiosamente però 
nel Forlivese e nel Cesenate è chiamato ma-
zapègul  o mazapegval  ‘ammazza piccoli?’, 
spesso storpiato in mazapìgur ‘ammazza 
pecore’. Più comprensibili risultano i ter-
mini delle nostre zone di collina, dove vie-
ne detto cheicatrèpp ‘calca trippe, schiaccia 
pance’, cheicabìgul  ‘calca ombelichi’ o più 
semplicemente cheicarëll  ‘calcarello’.

Chi l’ha visto sostiene che il mazapédar 
sia piccolo di statura, di pelo grigio e con 
un aspetto fra il gatto e la scimmietta. Por-
ta in capo un berretto rosso che si toglie 
solo quando entra nelle case, lasciandolo 
sull’orlo del pozzo. Di giorno non si fa qua-
si mai vedere e va in giro solo di notte. In 
casa non cammina mai sul pavimento: di 
mattino si possono vedere sulla polvere dei 
mobili le sue impronte, simili a quelle di un 
gatto. Il mazapédar frequenta più che altro 

la camera da letto: si siede sul petto o sul 
ventre della vittima designata e le dà quel 
senso di oppressione soffocante che le im-
pedisce di respirare, di muoversi o di gri-
dare. È quello che normalmente si chiama 
incubo: chi non crede al folletto può incol-
pare la cena troppo abbondante della sera 
precedente, l’ansia, lo stress o la sua cattiva 
coscienza. A questo proposito va detto che 
in Toscana questo folletto è detto linchetto, 
parola derivata da ‘l’incubetto’ con l’artico-
lo fuso nel nome.
Con le fanciulle o con le arzdore il ma-
zapédar sa essere a volte molto dispettoso: 
di notte scompiglia loro i capelli e li intrec-
cia; di giorno nasconde le cose che servono 
in casa, impedendo loro di trovarle. Altre 
volte invece è gentile e servizievole: fa la 
calza, setaccia la farina, mette in ordine le 
camere, fa il bucato.
Un altro luogo frequentato dal mazapédar 
è la stalla, dove di notte intreccia criniere 
e code alle cavalle con inestricabili trecce 
a tre capi o lega le code dei lattonzoli da 
poco partoriti dalla scrofa. A volte invece 
sa mostrarsi molto utile: cambia lo strame 
nelle poste dei cavalli, porta via il letame, 
aggiunge biada alla mangiatoia, spazza la 
stalla, lucida i finimenti.
Le azioni negative prevalgono tuttavia su 
quelle positive, perciò è sempre meglio 
cercare di liberarsi della sua presenza. 
Come fare? In primo luogo si può ricorre-
re alla benedizione del prete, ma non sem-
pre questo sistema risulta efficace. Altra 
possibilità è quella di buttargli nel pozzo 
il berretto che lui lascia sull’orlo, perché si 
ritiene che senza di quello il folletto perda 
ogni potere. Spesso però si ottiene l’effetto 
opposto: il mazapédar, permaloso e ven-
dicativo com’è, mette in opera ogni tipo di 
ripicca nei confronti di chi osa nasconder-
gli il berretto. Scarsa efficacia riveste anche 
l’usanza di mettere forconi e corde sotto il 
letto o un sacco sopra le coperte, perché si 
crede che il mazapédar se ne starebbe lon-
tano per paura di rimanervi chiuso dentro. 
L’unico rimedio veramente efficace e riso-
lutivo consiste in un’operazione un po’... 
particolare. La persona tormentata dal ma-
zapédar deve sedersi su un vaso da notte in 
camera da letto e, mentre fa i suoi bisogni, 
mangiare un pezzo di pane con una mano e 
spidocchiarsi (o fingere di farlo) con l’altra: 
il mazapédar rimarrà talmente schifato da 
tale spettacolo che non oserà mai più met-
tere piede in quella casa!

Gilberto Casadio

...................................................

Chi l’ha visto sostiene che 
il mazapédar sia piccolo
di statura, di pelo grigio
e con un aspetto fra il gatto
e la scimmietta. 
Porta in capo un berretto 
rosso che si toglie solo 
quando entra nelle case, 
lasciandolo sull’orlo del pozzo
...................................................

E’ mazapédar, nella interpretazione dell’artista castiglionese Giuliano Giuliani.
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È stata inaugurata a Bologna 
presso il complesso museale di 
Santa Maria della Vita l’inedita 
mostra dal titolo “Planet or Pla-
stic?” - visitabile �ino al 22 set-
tembre - nell’ambito dell’omo-
nima campagna internazionale 
lanciata da National Geographic 
su una delle più grandi minac-
ce del nostro futuro. Sono otto 
i grandi temi affrontati: dalla 
quantità di plastica prodotta nel 
mondo all’impatto sull’ambien-
te e sulla catena alimentare, dal 
riuso all’educazione individuale 
e collettiva. L’esposizione con-
sentirà ai visitatori di ammira-
re una quarantina di foto e due 
videoinstallazioni. Gli scatti di 
grandi reporter del National Ge-
ographic si alternano al lavoro 
fotogra�ico di Mandy Barker: un 
progetto intitolato “Soup” (let-
teralmente zuppa), che ha come 
obiettivo quello di provocare 
una forte reazione nello spetta-
tore, tra l’attrazione estetica e 

l’inquietante consapevolezza dei 
danni provocati dalla plastica di-
spersa negli oceani. Completano 
l'esposizione “Iceberg” di Fran-
cesca Pasquali, un'opera intera-
mente realizzata con cannucce, e 
la proiezione del documentario 
di National Geographic intito-
lato “Punto di non ritorno”, che 
porta la �irma del regista premio 
Oscar Fisher Stevens e vede la 
partecipazione di Leonardo Di 
Caprio, da sempre impegnato 
nella causa ambientalista. Orari: 
mar-dom 10-19.
Il Museo Civico Medievale di Bo-
logna ospita la mostra “La for-
za del colore”, la personale di 
Jean François Migno visitabile 
�ino all’8 settembre. Le grandi 
tele dell’artista francese sono 
quasi un diario della sua vita: 
presentano infatti un linguaggio 
intimo, fatto di colori e di mate-
ria, caratterizzato dall’impulso 
e dall’emotività che è connesso 
alla sfera più profonda dell’Io. 

Lo spazio bianco e puro, entra 
in contatto con concentrazioni e 
convergenze di macchie di colo-
re che lasciano respiro, alla su-
per�ice, solo nella parte più alta 
e più bassa della tela. Alcuni im-
portanti lavori, come ad esempio 
“Grand rouge”, sprigionano una 
sensuale �isicità del colore dando 

vita a una sorta di “spiritualità” 
dell’opera. Si parla di spiritua-
lità proprio perché alcune delle 
opere di Jean François hanno 
forti richiami alle esperienze del 
gruppo Gutai. Lo scopo di questo 
movimento d’avanguardia - nato 
in Giappone agli inizi degli anni 
Cinquanta - era quello di con-

cretizzare la spiritualità della 
materia. Ed è proprio quello che 
avviene sulla tela di Migno: una 
super�icie materica ricca di gru-
mi, acrilici e ritagli di carta, che 
da vita a un’intensa danza del 
colore. Orari: mar-dom e festivi 
10-18.30.

A cura di Manuela Cavina
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A Bologna “Planet or Plastic” e “La forza del colore”

Marco Martinelli, diventare grandi con Dante

ARTE

LIBRO DEL MESE

Jordi Chias, Una tartaruga marina impigliata in una rete da pesca al largo della Spagna. Jean François Migno, Grand rouge
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“Nel nome di Dante. Diventare gran-
di con la Divina Commedia” (Ponte 
alle Grazie edizioni) è il titolo del li-
bro dell'autore e regista teatrale Mar-
co Martinelli, che insieme a Ermanna 
Montanari, ha fatto dell’Inferno dante-
sco uno spettacolo cult, coinvolgendo 
migliaia di cittadini, vincendo numero-
si premi e riconoscimenti. Con questo 
volume Martinelli offre una originale 
biogra�ia dantesca, partendo da un que-
sito che rivolge al lettore e a se stesso: 
ha ancora senso leggere, o rileggere, la 
Commedia di Dante Alighieri, quella che 
Boccaccio de�inì Divina? La risposta è 
sì, soprattutto se ci si avvicina a questi 
versi tenendo sempre presente l’uomo 
Dante, con tutti i suoi problemi e dub-
bi, considerandolo anzitutto un uomo 
come noi. Il Dante in carne e ossa è sta-
to infatti - come tutti - ragazzo e da ra-
gazzo ha visto la sua città, Firenze, dila-
niata dal con�litto tra guel�i e ghibellini; 
crescendo è diventato letterato e poeta, 
cittadino impegnato in politica e per 

questo costretto all’esilio; vittima in�ine 
della malaria verrà sepolto a Ravenna. 
Dante aveva conosciuto la realtà dell’in-
ferno in terra e l’ha tras�igurata con la 
forza della sua immaginazione nell’In-
ferno, aveva sperimentato la possibili-
tà di ricominciare e l’ha trasposta nel 
Purgatorio, aveva conosciuto la potenza 
dell’amore e l’ha sublimata nel Paradi-
so. Per capire tutto ciò è necessario sa-
persi accostare al poeta come ha fatto 
Martinelli grazie all’insegnamento di un 
altro padre: il suo. Vincenzo Martinel-
li ha trasmesso al �iglio questa grande 
passione per Dante, così come la curio-
sità per la storia, l’interesse per le vite 
altrui, un senso alto della politica. “Nel 
nome di Dante. Diventare grandi con la 
Divina Commedia” è un libro nel nome 
dei padri: l’autore af�ianca le proprie 
memorie alle parole di Dante e ai rac-
conti del suo tempo, facendo dialogare 
due epoche così distanti in un percorso 
vivo e originale.

A cura di Manuela Cavina
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Mia figlia di 5 anni ha due denti 
da latte cariati. Stavo pensando 
di non curarli perché presto le do-
vranno cadere, è la scelta giusta?

Spesso si pensa che i dentini da 
latte non siano importanti e, fre-
quentemente, capita che i geni-
tori scelgano di non curarli nella 
convinzione che si tratti di denti 
“provvisori” e che presto saran-
no sostituiti da quelli definitivi. 
In realtà i denti da latte sono 
molto importanti e hanno delle 
funzioni ben precise: sono indi-
spensabili per la masticazione e 
quindi aiutano la prima fase di-
gestiva dei nostri bambini; ser-
vono per parlare in quanto sono 
indispensabili per la pronuncia 
di alcune lettere; sono impor-
tanti per lo sviluppo dei denti 
permanenti perché mantengo-
no gli spazi fino alla permuta 
completa; aiutano nello svilup-
po di una corretta crescita ossea 
mascellare riducendo l’insor-
genza di malocclusioni; hanno 
un’importanza anche estetica 

perché un bel sorriso fa star me-
glio il bambino evitandogli com-
plessi sociali e inadeguatezza.
Tra l’altro la carie, in modo par-
ticolare nei denti da latte, pro-
gredisce rapidamente causando 
spesso dolore intenso, soprat-
tutto quando insorge in età 
compresa tra i 4 e i 6 anni. I den-
ti non curati possono, quindi, far 
sviluppare infezioni sempre più 
importanti fino alla comparsa 
di veri e propri ascessi. Poiché 
per diversi anni nella bocca del 
bambino sono presenti sia den-

ti da latte che denti permanenti 
contemporaneamente, un am-
biente cariogeno è controindi-
cato. Si consiglia per questo di 
portare i bambini dal dentista 
verso i 5-6 anni e successiva-
mente di effettuare i controlli 
ogni 6 mesi.

Dott.ssa Federica Antonellini
Segretaria culturale Andi

sezione di Ravenna

Per domande o curiosità
redazione@inpiazzanews.it

Servizi di pulizie civili
Servizi di pulizie sanitarie
Pulizie mense e cucine

Servizi maschere presso teatri
Ausilio scolastico
Igiene urbana e ambientaleVia Romagnoli, 13 - Ravenna

Tel 0544 608111 - Fax 0544 608180
Email colaspl@ciclat.ra.it
www.colaslocali.it
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CRUCIVERBA
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ORIZZONTALI 1. Lo è anche il grano 8. La conosce il chirurgo 15. Sette 
dozzine più due 17. Lo sono i denti guasti 19. Importata dall’estero 20. 
Versi di pecore 21. Iniziali di Savalas 23. La filosofia morale 24. Il nome 
di Toscanini 25. Simbolo del berillio 26. C’è anche della ragione 28. 
Chiave 30. Chiave 31. Si affronta in battaglia 33. Ioni di carica negativa 
34. John Dickson giallista 35. Era la corona del Papa 36. Le tradisce 
chi delude 37. Sono retti da monarchi 38. Aspra, pungente 39. Si dice 
che fa la forza 40. Comprensorio del Friuli 41. Tue a Parigi 42. Primato 
sportivo 43. Il nome di Van Gogh 44. Secca per la siccità 45. Bagna 
Tivoli 46. Il nome della Bignardi 
VERTICALI 1. Iniziali della Theron 2. L’estate in Francia 3. Facce 
sbarbate 4. Raccolta di vini 5. Voce del bilancio 6. Non religioso 7. Un 
aumento progressivo 8. Contengono armi 9. Toglie lo smalto 10. Alcuni 
11. Si consultano in stazione 12. Vicenda favolosa 13. Istituto Affari 
Internazionali 14. Asti (sigla) 15. Messa in bella mostra 16. I confini 
dell’Estonia 18. Estasiata oppure alticcia 20. Vivaci e attive 22. Rod del 
film “Giù la testa” 24. Ditte, case commerciali 25. Disegnò la Fontana del 
Tritone 27. Un verbo che unisce 29. Propagavano la peste... 30. Musicò 
“Tristano e Isotta” 32. Collera implacabile 34. La questua dei frati 36. 
Il fianco del corpo 37. La moneta del Sudafrica 39. Le vocali di tutte 40. 
Tra bi e di 42. I confini di Roma 43. La città con la laguna (sigla)  

Chiave: Cooperativa che si occupa di web da oltre 10 anni

*Cruciverba realizzato da Armando Faragò

P I A C E N T I N I C A P R E R A
A S S A I O L E N T E L E N I N
R A V O L A N D A M A S I N A
L A S O N O R I O T O T O G G
A C C A D E M I A S I N O R A R
T E L I S E O B I Z A N T I N A
A B I T A T O S I L I C E R U M
A C A R I V I A V A I R O O M

M A C I S S L O G A N L E N T A
F L O R I D E N I N O B I X I O

Le soluzioni del numero precedente

L’ESPERTO RISPONDE

Dentini da latte,
perché è importante curarli

Siamo già alla fine della primavera ma non è ancora esplosa 
l’estate, le giornate si allungano e portano un caldo crescente 
specie verso il sostizio e prosegue fino alla fine del mese alter-
nato a qualche burrasca estiva
* Luna buona: dall’1 al 3 e dal 17 al 30.
* Si semina: indivia, finocchi, fagioli, radicchi, lattuga e cavoli.
Il Sole entra in Cancro il 21 alle 17.56.
L’1 il Sole sorge alle 5.31 e tramonta alle 20.49.
Il 15 il Sole sorge alle 5.27 e tramonta alle 20.58.
Il 21 è Solstizio d’Estate, la luce del giorno è aumentata di 
6.41 ore.
Il 30 la luce del giorno è diminuita di 0.03 ore.

* tratto da Luneri di Smembar 2019

LUNÊRI DI SMÉMBAR 

giugno



in piazza / giugno 2019 cultura e... / 31

MUSICA E SPETTACOLI

VENERDÌ 14
Ravenna Teatro Alighieri Terra. 
Per percussioni e elettronica 
musica / ore 18 / 0544 249244
Cesenatico Piazza Costa La Notte 
del liscio musica / ore 21 / 0547 
79435

SABATO 15
Rimini Teatro Galli Chet to Chet 
musica / ore 21 / 0541 793811
Bologna Parco del Cavaticcio I 
hate my village musica / ore 21 / 
348 0833345

DOMENICA 16
Bologna Parco del Cavaticcio 
Matmos musica / ore 21 / 348 
0833345

LUNEDÌ 17
Ravenna Palazzo Mauro De André 
Martha Graham Dance Company 
danza / ore 21.30 / 0544 249244

MARTEDÌ 18
Bologna Giardini di via Filippo Re 
Papa Roach musica / ore 21 / 051 
323490
Bologna Parco del Cavaticcio Mas-
simo volume musica / ore 21 / 
348 0833345
Marina di Ravenna Hana-Bi L.A. 
Witch musica / ore 21 / 333 
2097141

MERCOLEDÌ 19
Bologna Giardini di via Filippo Re 
Joan As Police Woman musica / 
ore 21 / 051 323490

GIOVEDÌ 20
Ravenna Teatro Alighieri Quando 
la vita ti viene a trovare prosa / 
ore 21 / 0544 249244

VENERDÌ 21
Bologna Parco del Cavaticcio Di-
martino musica / ore 21 / 348 
0833345

SABATO 22
Marina di Ravenna Hana-Bi 
Dune Rats musica / ore 21 / 333 
2097141
Russi Palazzo San Giacomo La 
grande notte del ballo popolare 
musica / ore 21.30 / 0544 249244

DOMENICA 23
Forlì Teatro Diego Fabbri Uomi-

Da sinistra Lino Guanciale a Ravenna lunedì 24 con “Le parole e il mare” e Ben Harper a Bologna martedì 9 luglio 

Ci saranno Mirko Casadei e Simone Cristicchi, 
Orietta Berti e Mondo Marcio all’edizione 2019 
della Notte del Liscio che si svolgerà dal 14 al 16 
giugno in diverse località della riviera romagnola 
tra Lido Adriano e Misano Adriatico. Tra gli even-
ti di spicco del fine settimana di giugno la serata 
in piazza Costa a Cesenatico che vedrà salire 
sul palco prima Mirko Casadei alla guida della 
celebre Orchestra Casadei e poi Simone Cristic-
chi, reduce del successo a Sanremo con il brano 
“Abbi cura di me”, la Banda Rulli Frulli e Davide 
Zilli, vincitore assoluto di Musicultura 2018.
Sabato 15 giugno a Gatteo Mare si comincia alle 
6.30 del mattino con “Liscio all’Alba” concerto 
presso la spiaggia Bagno Corrado 2 con la musi-
ca di Secondo Casadei interpretata da Fiorenzo 
Tassinari, Enrico Milli, Mattia Rulent e Moreno il 
Biondo. Dalle 21 ai Giardini Don Guanella spetta-
colo di Moreno il Biondo & Grande Evento e Mir-
co Mariani & Extraliscio, che insieme ad artisti 
come Orietta Berti, Carlo Marrale (fondatore e 
leader dei Matia Bazar) e Mondo Marcio diverti-
ranno il pubblico sperimentando la musica tradi-
zionale del liscio con il ritmo coinvolgente della 

musica pop italiana dagli anni ‘60 fino ad oggi. 
Domenica 16 giugno da segnalare a Cervia la 
quarta edizione di “Romagna. Tradizioni in mu-
sica”, aneddoti, brani e balli di un tempo dei più 
grandi artisti del Folklore Romagnolo: Secondo 
Casadei, Ferrer Rossi, Carlo Baiardi, Vittorio Bor-
ghesi e Ivano Nicolucci.
Tutti gli appuntamenti in programma su www.
notteliscio.it (l.r.)

Dal 14 al 16 giugno la Notte del Liscio

ni in frac musica / ore 21/ 0544 
249244
Ravenna Basilica di S. Apollinare 
in Classe Messiah musica / ore 21 
/ 0544 249244

LUNEDÌ 24
Ravenna Classis Ravenna Le paro-
le e il mare prosa / ore 21 / 0544 
249244

MARTEDÌ 25
Marina di Ravenna Hana-Bi The 
Darts musica / ore 21 / 333 
2097141
Ravenna Teatro Rasi Purgatorio 
prosa / ore 20 (ogni giorno tranne 
il lunedì) / 0544 249244 (fino al 
14 luglio)

MERCOLEDÌ 26
Ravenna Teatro Alighieri We want 
miles, in a silent way danza / ore 
21 / 0544 249244

GIOVEDÌ 27
Lugo Pavaglione Neri Marcorè e 
GnuQuartet parole e musica / ore 
21 / 0544 249244
Marina di Ravenna Hana-Bi Sto-
nefield musica / ore 21 / 333 
2097141

VENERDÌ 28
Lugo Pavaglione Nicola Piovani 
parole e musica / ore 21 / 0544 
249244

SABATO 29
Ravenna Palazzo Mauro De André 
Stewart Copeland Lights Up The 
Orchestra musica / ore 21 / 0544 
249244

DOMENICA 30
Ravenna Basilica di S. Apollinare 
in Classe Kanon Pokajanen musi-
ca / ore 21 / 0544 249244

LUNEDÌ 1
Ravenna Chiostro della Biblioteca 
Classense Quartetto Echos musi-
ca / ore 21.30 / 0544 249244

MARTEDÌ 2
Bologna Giardini di via Filippo Re 
Giovanni Lindo Ferretti musica / 
ore 21 / 051 323490
Marina di Ravenna Hana-Bi Idris 
Ackamoor & The Pyramids mu-
sica / ore 21 / 333 2097141

Ravenna Palazzo Mauro De An-
dré Goran Bregović “From Sa-
rajevo” musica / ore 21 / 0544 
249244

MERCOLEDÌ 3 LUGLIO
Ravenna Palazzo Mauro De An-
dré Emmanuel Krivine, Antoine 
Tamestit musica / ore 21 / 0544 
249244

GIOVEDÌ 4
Ravenna Chiostro della Bibliote-

ca Classense Bach il grande, Ga-
brielli il primo musica / ore 21.30 
/ 0544 249244

VENERDÌ 5 LUGLIO
Ravenna Teatro Alighieri Ham-
burg Ballet danza / ore 21 / 0544 
249244 (replica il 6)

SABATO 8 LUGLIO
Ravenna Teatro Alighieri Edipo 
a Colono prosa / ore 21 / 0544 
249244

MARTEDÌ 9 LUGLIO
Ravenna Palazzo Mauro De An-
dré Ben Harper & The Innocent 
Criminals musica / ore 21 / 0544 
249244

GIOVEDÌ 11 LUGLIO
Ravenna Palazzo Mauro De An-
dré Le vie dell’amicizia musica, 
direttore R. Muti / ore 21 / 0544 
249244

a cura di Manuela Cavina

CONCERTO DEL MESE



CERCHI UN FUTURO 
ALTAMENTE TECNOLOGICO?

0545 288884 - risorse.umane@unitec-group.com

Siamo un gruppo in forte espansione, made in Italy, 
con sede in Emilia-Romagna e undici filiali in tutto il mondo.
Operiamo nel settore industriale dell’automazione meccanica,
elettrica ed elettronica. Progettiamo e realizziamo innovative linee 
di lavorazione e classificazione per l’ortofrutta.

Siamo alla ricerca di persone che condividano gli obiettivi e i valori 
della nostra azienda per crescere insieme.

VUOI ESSERE UNO DI NOI?

unitec-group.com
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